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PREMESSA 
 
 

La Costituzione della Repubblica Italiana, nei Principi Fondamentali sancisce che: ñLa Repubblica 

riconosce e garantisce i diritti  inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali  ove 

si svolge la sua personalità e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 

economica e sociale"(art 2). Al  tempo stesso riconosce che: ñ Tutti i cittadini hanno pari dignità 

sociale e sono uguali di fronte alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali" (art. 3)  e afferma che:ò Tutti hanno diritto di 

manifestare liberamente con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusioneò (art. 21), ribadendo 

infine che: ñLa scuola è aperta a tutti"  e lôistruzione, impartita per almeno dieci anni, è obbligatoria e 

gratuitaò (art. 34 ).  

Questo messaggio dopo 60 anni dalla sua proclamazione è  fortemente valido e rappresenta un punto 

fermo nel processo educativo e formativo delle giovani generazioni cui la scuola, con  il suo bagaglio 

innovativo, culturale e pedagogico, deve tendere. 

La scuola secondaria di secondo grado ed in particolare il Liceo nelle sue articolazioni ed indirizzi: 

Classico, Linguistico, Scientifico e delle Scienze Umane, ha il compito di promuovere la formazione 

civile, pedagogica-culturale e sociale delle giovani generazioni orientandole al tempo stesso, in modo 

sapiente ed intelligente,  verso scelte future consapevoli e mature.                                                                                                  

Da qui  il compito che la Scuola deve affrontare, promuovendo lo sviluppo armonico della personalità 

di ciascun allievo/a, per una formazione completa che consenta una piena ed esauriente maturazione 

delle conoscenze, competenze e capacità ed una partecipazione critica, consapevole e responsabile alla 

vita sociale, politica, economico-culturale del Paese, della Comunità Europea, internazionale e 

mondiale.  

La scuola quindi, proprio favorendo lôacquisizione autonoma dei saperi e dei diversi aspetti degli 

ambiti disciplinari   cercherà sempre che si realizzi nel giovane   una visione unitaria e non 

frammentaria del Sapere. 

Da questo punto di vista il P. O. F. ¯ uno strumento flessibile di attuazione dellôautonomia scolastica  

che ogni anno la scuola rivede nel percorso di progettazione e di approvazione alla luce delle 

rilevazioni emerse a consuntivo da parte di  tutte le componenti dellôIstituzione scolastica, ed in 

particolare, del Collegio Docenti e del Consiglio dôIstituto,  sulla base dei parametri definiti allôinterno 

del progetto Qualità e dellôazione di monitoraggio dellôinsieme  

( art. 3 D.P.R. 275/99). 

Lô organizzazione didattico-culturale e progettuale della scuola  nonché il funzionamento contabile-

amministrativo, rappresenta lo strumento di riferimento, di innovazione e sperimentazione del nostro 

Liceo ( art. 3 D.P.R. 275/99), con ampio riferimento alla qualità e puntualità dei servizi e ad ogni 

esigenza richiesta dallôutenza. 

Il P. O. F.  quindi  nel garantire  ñ i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio nonché 

gli elementi comuni allôinterno del sistema scolastico pubblico in materia di gestione programmazione  

definiti dallo Statoò ( art. 21 , Legge n.Á59/97) favorisce gli apprendimenti e lôottimizzazione dei 

risultati in termini di eccellenza e qualità dello studio. 

Siamo quindi dinanzi al piano di funzionamento dellôintera struttura scolastica, sia in riferimento alle 

attività didattiche e disciplinari intra ed extra moenia, sia in riferimento a tutto ciò che riguarda la 

partecipazione collegiale ed individuale  dei docenti, delle studentesse e degli studenti  e delle famiglie 

nelle diverse fasi e momenti che la vita della scuola offre alla intera comunità territoriale distrettuale. 

Le decisioni, le scelte didattiche e organizzative  della scuola  sono quindi  rese pubbliche con una 

assunzione di responsabilità della scuola e un diritto delle famiglie, degli studenti e delle studentesse a 

conoscere in modo assolutamente trasparente l'offerta formativa complessiva della scuola. 

Lôuniversit¨, il mondo del lavoro e le varie agenzie  educative che sono  al servizio dei giovani, 

trovano anchôesse nel P. O. F., il mezzo e lo strumento culturale che offre alle studentesse e agli 

studenti, attraverso un mirato e consapevole orientamento, la possibilità di un inserimento nel mondo 

universitario e/o,  militare e/o lavorativo che la società offre loro.  
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I contenuti disciplinari, le competenze e la trasmissione di saperi, le  relazioni che si istaurano, danno 

all'esperienza scolastica una valenza formativa duratura e irripetibile garantendo il successo formativo 

di ogni studentessa e studente. 

Lôazione formativa non pu¸ non tener conto del disagio e delle carenze che allieve e/o allievi 

registrano in determinate materie, sia per difficoltà personali che per incomprensioni legate ad un 

metodo di studio non adeguatamente sviluppato. Per questo viene prevista lôattivit¨ di sostegno e di 

recupero che, alla luce dellôO.M.nÁ92 del 5.11.2007, rappresenta una realt¨ innovativa  ed una  

possibilità che viene offerta alle studentesse e agli studenti in difficoltà, garantendo loro un 

indispensabile aiuto didattico. In particolare si tratta di interventi didattici finalizzati al recupero delle 

conoscenze, competenze e capacità che, con una frequenza di 15 ore di lezione offerte dai docenti del 

Liceo, tendono ad un graduale positivo avanzamento del proprio curriculum di studi,  risolvendo di 

massima le carenze registrate. Il recupero pertanto di una sufficienza disciplinare  o di una 

maturazione pienamente discreta, potrà  determinare, nella fase dello scrutinio di fine anno, la 

promozione alla classe successiva o lôammissione allôEsame di Stato. 

Al tempo stesso si favoriranno i giovani e le giovani meritevoli che accederanno a corsi di eccellenza, 

in grado di offrire loro ampie soddisfazioni culturali  affrontando in modo completo ed esaustivo le 

scelte universitarie  e/o lavorative future. 

Il Piano dellôOfferta Formativa prevede anche la partecipazione delle studentesse e degli studenti ai 

progetti interni dôIstituto e a vari progetti P. O. N., oltre   allô attivit¨ di orientamento in entrata rivolto 

alle studentesse e agli studenti di terza media ovvero della scuola secondaria di primo grado, scambi 

culturali con paesi europei, visite guidate, viaggi di istruzione in Italia e allôestero; target questi, che 

contribuiscono, tra lôaltro, ad ampliare gli spazi culturali e gli stimoli conoscitivi alle nostre 

studentesse e ai nostri  studenti.  

Non mancano le progettualità  FESR tese alla  realizzazione  di laboratori  multimediali e scientifici 

più efficienti e moderni.  

La professionalità dei nostri docenti, la piena efficienza dei vari operatori scolastici,  la preparazione 

delle nostre studentesse e dei nostri studenti, pur nei limiti generali delle strutture scolastiche 

insufficienti, gi¨ allôattenzione degli organi provinciali, sono segno e garanzia piena della rispondenza 

ai principi ispiratori della nostra Carta fondamentale, della nostra identità culturale e civile.  

Sono sicuro che le famiglie  vorranno condividere questo progetto educativo con spirito di 

condivisione, nella certezza di veder realizzate le aspettative culturali dei giovani in vista di quello che 

sarà il loro futuro.  

Auguro a tutti voi un anno scolastico ricco di ogni bene perch®,  ñnulla si costruisce senza sacrificio e 

senza la luce del fare beneò. 

 

Copertino, 1 settembre 2011                                     Il Dirigente Scolastico 

                                                                                  Prof. Cesare AUGUSTI  
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INTRODUZIONE  

 

 

Il compito principale della Funzione Strumentale  da me svolta per lôArea 1: ñGestione  del POFò 

consiste fondamentalmente  nella elaborazione, coordinamento e gestione delle attività del POF con la 

successiva stesura di un  Documento che accompagnerà   per tutto il corso liceale gli studenti e le loro 

famiglie.  
Il POF è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'Istituto in cui vengono  

esplicitate : le linee distintive dell'Istituto, la sua progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa 

ed organizzativa.  

Per attuare la Gestione del POF, pertanto, è stato necessario realizzare un raccordo tra tutti i settori 

scolastici da quello amministrativo, organizzativo, didattico a quello normativo. 

Tutte le  informazioni sono state elaborate, aggiornate, ristrutturate ed adeguate non solo alla nuova 

popolazione scolastica ma anche e soprattutto alle nuove Normative Ministeriali ed alle delibere del 

Collegio dei Docenti. 

Per la realizzazione della Funzione è stata indispensabile una stretta collaborazione con il Dirigente 

scolastico ed un proficuo collegamento con i coordinatori dei Dipartimenti, con le Commissioni, con  i 

vari referenti dei progetti, con le altre Funzioni Strumentali, con i team operativi e con i singoli 

docenti. 

 

Lôattuazione dei compiti della F.S:  ha previsto  più fasi: 

ü raccolta di dati ed informazioni dai vari settori: didattico, amministrativo, organizzativo; 

ü elaborazione dei dati;  

ü compilazione delle varie parti di cui è composto il documento; 

ü pubblicazione del POF per la successiva approvazione da parte del Collegio dei Docenti; 

ü diffusione del POF agli studenti ed alle famiglie. 

 

Il documento redatto è strutturato nei seguenti capitoli: 

 

ü Introduzione. 

ü Identit¨ dellôIstituto. 

ü Offerta formativa. 

ü Programmazione didattica educativa. 

ü Organizzazione e Gestione dellôofferta formativa. 

ü Organigramma. 

ü Organi collegiali e loro organizzazione funzionale. 

ü Rapporti con le famiglie e Servizi per gli studenti. 

ü Rapporti con altre scuole e con il Territorio. 

ü Regolamenti. 

 

In allegato sono riportati tutti i Regolamenti. 

 

Nel lavoro di elaborazione e stesura del Documento è stata indispensabile e continua la collaborazione 

del Dirigente Scolastico al quale porgo i miei ringraziamenti. 

Un grazie anche alla prof.ssa Alemanno per la disponibilità ed il contributo profuso ed al personale 

della Segreteria che mi ha fornito tutte le informazioni circa la popolazione scolastica con celerità e 

professionalità. 

                                                                                                               La Funzione strumentale 

Prof.ssa Maria Antonietta Prete 
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1. IDENTITAô DELLôISTITUTO ñDon Tonino Belloò 
 

Cronologia storica e lettura del territorio 

 

IL LICEO ñDon Tonino Bello ñ di Copertino già ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

SUPERIORE comprende attualmente quattro indirizzi: Liceo Classico, Liceo  Scientifico, Liceo  

Linguistico e  Liceo delle Scienze Umane. 

LôIstituto nasce nel 1969 quando lôAmministrazione Provinciale di Lecce deliber¸ di istituire a 

Copertino una sezione staccata del Liceo Scientifico ñDe Giorgiò di Lecce, con la formazione di due 

classi composte da circa cinquanta alunni. 

Ecco una sintetica cronologia storica: 

1969/1970 Istituzione del Liceo Scientifico come sede staccata del Liceo Scientifico ñDe Giorgiò di 

Lecce, con due classi, e così sino al I° ottobre del 1975. 

1975/1976 Il Liceo Scientifico diventa istituzione autonoma sotto la presidenza del prof. Water 

Cariddi, è localizzato in via Piave, presso lôex convento dei Frati Minori, e manterrà questo 

ordinamento per 14 anni durante i quali vedrà avvicendarsi diversi presidi tra cui il Prof. Leonida 

Secondo Calì, Ispettore  poi della Pubblica Istruzione.  

1976/1982 il Liceo è diretto dalla presidenza del prof. Leonida Secondo Calì.  

1982/1983 il Liceo è diretto dalla presidenza del prof. Luigi Salzano. 

1983/1985 il Liceo è diretto dalla presidenza del  prof. Renato Calabro. 

1985/1989il  Liceo  è diretto dalla presidenza del prof. Donato Stefanizzi. 

1989/1990 il Liceo è diretto dalla presidenza della  prof.ssa Ottavia Madaro. 

1990/1991 Il Liceo Scientifico di Copertino perde lôautonomia e viene accorpato al Liceo       

Classico ñVirgilioò di Lecce sotto la presidenza del prof. Renato Calabro. 

1991/1996 Il L iceo è diretto dalla presidenza del prof. Vittorio Basile. 

1996/2004 Il L iceo è diretto dalla presidenza della prof.ssa Raffaella Piccinno. 

2001/2002 Viene istituito, con una classe, il corso sperimentale  linguistico ñBroccaò.  
2004/2005 Il Liceo ritrova lôautonomia scolastica con il Dirigente scolastico dott. Antonio Greco.  

2005/2006 Viene istituito, con una classe, il corso sperimentale Psicopedagogico ñBroccaò. 
2004/2010 Il L iceo è diretto dalla presidenza del dott. Antonio Greco. 

2010/2011 Il Liceo è diretto dalla presidenza del prof. Cesare Augusti 

2011/2012 Il Liceo è diretto dalla presidenza del prof. Cesare Augusti. 

 

 

Attualmente lôIstituto sorge nel versante est dell'abitato, nei pressi del Castello, in una vasta area, che 

accoglie  anche il ñPalazzetto del Centenarioò, una moderna struttura sportiva e lôIstituto Tecnico 

Commerciale ñV. Bacheletò. 

L'edificio della Sede Centrale, dalle sobrie linee architettoniche e circondato da un ampio cortile, è di 

nuova costruzione ed ¯  articolato su due piani. Eô dotato di laboratori, biblioteca, aule speciali e di 

un auditorium.  

Eô la sede del Dirigente scolastico e dellôufficio  di Segreteria. 

A seguito dellôincremento della popolazione scolastica, si ¯ reso necessario lôutilizzo di due strutture 

supplementari, che costituiscono due sedi associate del Liceo, localizzate in via Pirandello ed in via 

Adua , per accogliere alcune classi. 

In particolare una  sede è in via Adua , dove sono ubicate le prime classi del Liceo Scientifico, e 

lôaltra ¯ in via Pirandello dove sono operanti le classi del Liceo Linguistico e quelle del Liceo delle 

Scienze Umane. 

Tutte le restanti classi del Liceo Scientifico e le classi del Liceo Classico sono ubicate nella sede 

Centrale. 

    Il Liceo è frequentato da alunni, di età compresa tra i quattordici ed i diciannove anni, provenienti 

da un bacino territoriale che include i comuni di: Copertino, Leverano, Veglie, Carmiano, Magliano, 

Porto Cesareo, Monteroni, San Pietro in Lama, Lequile, Arnesano e Salice Salentino. 
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I collegamenti con tutti i paesi limitrofi sono garantiti dalle società S. T. P. e  FF SE. 

Dai recenti dati raccolti circa lôanalisi della composizione e struttura della popolazione (studio 

demografico e socio-economico della città condotto dalla prof.ssa Anna  Trono, docente di Geografia 

economico-politica, Università di Lecce), negli ultimi venti anni, si è rilevato sia un incremento della 

crescita demografica quanto un aumento considerevole della popolazione anziana: gli anziani > 65  

anni sono aumentati del 50%, mentre i giovani <14 anni sono calati del 27%. 

Elevato è il livello di disoccupazione, soprattutto femminile.  

La città di Copertino, negli ultimi anni, ha registrato un grande sviluppo nel campo dellôedilizia, del 

commercio, dellôagricoltura ed in particolare della olivicoltura e viticoltura. Sono, inoltre,  in 

espansione il settore dellôindustria manifatturiera e quello dei servizi. 

La Città, con i suoi 26.000 abitanti, dal punto di vista urbanistico, ha registrato nellôultimo decennio 

un notevole incremento, particolarmente popolati risultano i nuovi quartieri dei rioni Gelsi-

Spallanzani e Casole-Sciarpo.  

Numerose sono le personalità che si sono affermate nel campo culturale ( sia in ambito umanistico 

che in ambito tecnico-scientifico), politico, ed artistico-musicale. 

Il grande pregio della Città è quello di aver dato i natali a San Giuseppe da Copertino, protettore degli 

studenti e dellôAviazione e Santo amato in tutto il mondo. 

     Eô in questo contesto che si pone  lôazione culturale del Liceo che con cura contribuisce alla 

formazione di persone capaci di operare scelte di vita, di professione, di cittadinanza in un impegno 

attivo e consapevole nella società.  

La pluralità stessa degli indirizzi tende ad assolvere la diversità delle personalità, delle aspirazioni e 

dei progetti personali, favorendone lôindividuazione e ottenendone la promozione.  
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PRESENTAZIONE DELLôISTITUTO 
 

Localizzazione del servizio scolastico 

 
LôIstituto denominato LiceoòDon Tonino Belloò di Copertino (Le) è dislocato attualmente in tre sedi 

ed è suddiviso in quattro indirizzi (Liceo Classico, Liceo  Scientifico, Liceo  Linguistico e  Liceo 

delle Scienze Umane). 

Essi sono così ripartiti: 

Sede Centrale in via E. De Nicola: classi del Liceo Scientifico e del Liceo Classico. 

Sede di via Adua: classi prime del Liceo Scientifico 

Sede di via Pirandello: classi del Liceo Linguistico e del Liceo delle Scienze Umane. 

 

Descrizione e quantificazione delle risorse 

 

La popolazione scolastica liceale attualmente risulta essere composta da: 

749 alunni suddivisi in 30 classi per avvenute contrazioni di classi, il Dirigente scolastico, 62 

Docenti, 1Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, 4 Assistenti Amministrativi, 1 Assistente 

Tecnico, una unità con Collaborazione Coordinata e Continuativa e 7 collaboratori scolastici.  

La scuola è dotata di 6 lavoratori ex LSU che svolgono un servizio di pulizia ed altre attività 

ausiliarie, di cui alla Direttiva del Ministero n°68/05. 

Nelle seguenti tabelle sono riportate le entità della popolazione scolastica (Tabella A.) e del personale 

a partire dallôanno scolastico 2005/2006 (Tabella B.): 

 

TABELLA A.  
  

ALUNNI  

TOTALI  

 

 

CLASSI 

TOTALI  

 

CLASSI 

LICEO 

SCIENTIFICO  

 

 

CLASSI 

LICEO 

LINGUISTICO  

 

CLASSI  

LICEO PSICO -

PEDAGOGICO- 

(Scienze Umane) 

 

CLASSI  

LICEO 

CLASSICO 

 

a.s. 

2005/2006 

617 26 20 5 1 - 

a.s. 

2006/2007 

705 29 22 5 2 _ 

a.s. 

2007/2008 

710 30 21 5 4  

a.s. 

2008/2009 

735 32 21 5 5 1 

a.s. 

2009/2010 

746 32 20 4 6 2 

a.s. 

2010/2011 

753 30 18 4 5 3 

a.s. 

2011/2012 

748 30 16 4 6 4 

 

TABELLA B.  
 

 

Dirigente 

scolastico  

a.s.2005/06 

 

1 

a.s.2006/07 

 

1 

a.s.2007/08 

 

1 

a.s.2008/09 

 

1 

a.s.2009/10 

 

1 

a.s.2010/11 

 

1 

a.s.2011/12 

 

1 

Docenti 45 60 57 66 67 63 62 

D.S.G.A. 1 1 1 1 1 1 1 

Personale 

ATA  

11 14 14 15 14 14 13 
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Risorse professionali  

 

La Scuola con lôapporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il 

concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, concorre alla formazione culturale ed 

educativa dei giovani liceali nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle 

finalità istituzionali e nellôottica della Cittadinanza europea. 

La Scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale, la collaborazione con 

Istituzioni ed Enti culturali, nellôambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite 

dallôamministrazione. 

Nel corso dell'anno il Liceo si impegna e realizza azioni formative volte a valorizzare le competenze 

professionali che, a diversi livelli , operano nel mondo della scuola. 

 

Risorse strutturali 

 

In un contesto accogliente quale è la struttura del nostro Liceo, di recente costruzione, vi sono aule 

funzionali e spazi attrezzati per tutte le esigenze dellôinsegnamento, dello studio e della ricerca. 

In particolare: 

Nella sede Centrale  di via E. De Nicola ¯ dislocato lôufficio del Dirigente scolastico, lôufficio del 

DSGA, lôufficio del vicario e del collaboratore del Dirigente, lôufficio di segreteria, lôufficio 

dellôunit¨ di collaborazione coordinata continuativa e la sala docenti.  

Inoltre nella sede Centrale sono presenti: un laboratorio di informatica, un laboratorio di Chimica-

Biologia e Fisica, un laboratorio linguistico, un ampio giardino con un campo di pallavolo e nella 

parte centrale dellôedificio vi ¯ un ampio auditorium dedicato a Daniele Manca. 

Nelle sede associata di via Pirandello, oltre ad aule ampie e luminose, sono presenti: 

una sala docenti, un cortile interno, un laboratorio di Chimica-Biologia, un laboratorio di informatica, 

un laboratorio linguistico, unôaula  per conferenze. 

La sede di via Adua è in ristrutturazione ed al momento presenta: 3 aule, un ampio spazio esterno ed 

una palestra. 

 

Risorse del territorio 

 

La partecipazione degli Enti territoriali alla gestione della scuola garantisce un più efficace 

funzionamento del sistema scolastico in sintonia con le varie esigenze culturali. Occorre quindi che la 

scuola non resti isolata nellôarduo compito educativo affidatole dalla societ¨ ma che coinvolga tutte le 

agenzie educative presenti sul territorio, informandole dei propri fini educativi e dei mezzi adoperati, 

motivando, chiaramente e congruamente ogni proprio atto e decisione. 

LôIstituzione intrattiene con gli Enti Locali rapporti frequenti: 

ü per lôaspetto logistico-organizzativo della nostra scuola; 

ü per la realizzazione di attività progettuali e di manifestazioni sul territorio. 

A tal fine sono in atto rapporti di collaborazione con: 

ü Scuole del territorio 

ü Università degli Studi del Salento di Lecce 

ü Università di Bari 

ü Enti locali, Comuni, Provincia, Regione 

ü ASL 

ü Imprese locali, Confindustria 

ü Istituti Bancari 

ü Agenzie formative 

ü Associazioni di volontariato e ONLUS. 

ü Tenenza dei Carabinieri 

ü Polizia Municipale 
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Risorse finanziarie 

 

Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione dellô attivit¨ formativa, assegnate per legge, 

sono rappresentate da: 

ü fondo dellôistituzione scolastica, determinato dalle annuali leggi di bilancio e assegnato in base 

agli organici del personale docente e amministrativo, tecnico ed ausiliario;  

ü finanziamenti destinati allo sviluppo dellôautonomia didattica e alla formazione del personale; 

ü stipendi al personale; 

ü finanziamenti per le attività integrative;  

ü interessi attivi dellôIstituto cassiere; 

ü finanziamenti della Comunità Europea; 

ü finanziamenti derivati da sponsor. 



 
 

 

 

 
11 

OFFERTA FORMATIVA 
 

 

Il   curricolo istituzionale 

 

LôIstituto Statale di Istruzione Secondaria  Superiore  ( Il Liceo ñDon Tonino Belloò secondo la 

nuova dizione) offre la possibilità di scegliere tra quattro indirizzi di studi diversi: 

ü Liceo Classico 

ü Liceo Scientifico 

ü Liceo Linguistico 

ü Liceo delle Scienze Umane 

 

Attualmente ¯ stata avanzata la richiesta per lôistituzione delle seguenti ñopzioniò: ñScienze 

Applicateò per il Liceo Scientifico; 

ñEconomico Socialeò per il Liceo delle Scienze Umane. 

 

LA FORMAZIONE LICEALE  

 

La formazione liceale si caratterizza per lôapertura ai diversi saperi, considerati nella loro dimensione 

storico-teorico e pratica.. Essa mira ad integrare le varie aree disciplinari, superando la tradizionale 

contrapposizione tra le due culture ñumanisticaò e ñscientificaò.  In questôottica, i differenti indirizzi 

liceali:-classico, scientifico, linguistico, delle scienze umane-rappresentano modalità specifiche di 

declinare un modello formativo, che privilegia i nuclei essenziali di ciascuna disciplina, i fondamenti 

e le procedure stabilendo le analogie con le altre forme di sapere. La formazione liceale ha per 

obiettivo quello di fornire una preparazione specialistica assolvendo ad una funzione che è educativa 

ed al tempo stesso culturale. Da un lato essa stimola la curiosità intellettuale, la riflessione sulle 

visioni del mondo e i sistemi di significato, la formazione di convinzioni personali, libere e 

responsabili; dallôaltro permette di acquisire metodi di studio, abilità logiche e linguistiche, quadri 

culturali di riferimento, strumenti di analisi, di interpretazione e di giudizio. Tali competenze hanno 

una valenza formativa generale, in quanto potenziano lôautonomia critica, favorendo un rapporto 

creativo e costruttivo con la sempre crescente complessità del reale. 

 

LICEO  CLASSICO 

 

Questo Liceo offre ai giovani una valida e completa preparazione culturale, sia nel settore degli studi 

umanistici, con ampio spazio allo studio del Greco, Latino, Storia e Filosofia, sia in quello degli studi 

scientifici, Matematica, Informatica, Fisica e Scienze, con lo studio della lingua Inglese per tutta la 

durata del corso di studi.  

Pertanto lôalto livello di preparazione di base, lôacquisizione di una forma mentale aperta e flessibile, 

la completezza, lôorganicit¨ e la dinamicit¨ di questo corso liceale costituiscono unôeccellente base 

formativa per affrontare lôodierna societ¨. 

 

Sbocchi professionali  

 

Il diploma di Istruzione Secondaria Superiore di Liceo Classico consente: 

¶ lôaccesso a tutte le facolt¨ universitarie; 

¶ lôaccesso alle accademie militari;  

¶ lôingresso nel mondo del lavoro, sia nel settore pubblico sia in quello privato .  
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Curricolo Ordinario  

(precedente la Riforma e ad esaurimento) 
 

MATERIE di studio 

con relative ore settimanali 

 

 

TRIENNIO  

 

 

 Classe 

I 

Liceo 

Classe 

II  

Liceo 

Classe 

III  

Liceo 

Prove: 

 

Religione  1 1 1 o 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 s.o. 

Lingua e letteratura latina  4 4 4 s.o 

Lingua e letteratura greca  3 3 3 s.o. 

Lingua e letteratura straniera  - - - s.o. 

Storia ed educazione civica  3 3 3 o. 

Filosofia  3 3 3 o. 

Geografia  - - - o. 

Scienze naturali,chim.e geo.  4 3 2 o. 

Matematica  3 2 2 o. 

Fisica  - 2 3 o. 

Storia dellôArte  1 1 2 o. 

Educazione Fisica  2 2 2 p.o. 

TOTALE QUADRO ORARIO  28 28 29  

 

Dallô anno scolastico 2010/ 2011 il LICEO  CLASSICO, ha assunto una nuova configurazione oraria 

in seguito alla Riforma della Scuola Secondaria Superiore: 

* s- scritto; o- orale; p- pratico. 

 

LICEO  CLASSICO 

 

(Riforma 2010/2011) 

 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENT I  OBBLIGATORI PER TUTT I GLI STUDENTI ï ORARIO ANNUALE  

 1° BIENNIO  VALU  
TAZIONE 

BIENNIO 

2° BIENNIO  

5° 

ANNO 
1° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

Lingua e letteratura italiana 132  132  s-o***  132  132  132  

Lingua e cultura latina 165 165 s-o 132 132 132 

Lingua e cultura greca 132 132 s-o 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 99  99  s-o 99  99  99  

Storia    99 99 99 

Storia e Geografia 99 99 o    

Filosofia    99 99 99 

Matematica* 99 99 s-o 66 66 66 

Fisica      66 66  66  

Scienze naturali** 66  66  o 66 66 66 

Storia dellôarte    66  66  66  

Scienze motorie e sportive 66  66  o-p 66  66  66  
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Religione cattolica/Att. alternative 33  33  o 33  33  33  

Totale ore 891  891   1023 1023 1023 

 

* con Informatica al primo biennio  

** Bi ologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Ĉ previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nellôarea 

degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 

annualmente assegnato. 

* **   s - scritto; o - orale; p - pratico  

 

 

L ICEO SCIENTIFICO  

 

Lôindirizzo scientifico  offre una formazione articolata ed equilibrata,  che si basa sul legame tra 

scienza e tradizione umanistica, coniugando le conoscenze teoriche con le capacità ed abilità 

operative ed applicative attraverso la mediazione delle tecnologie informatiche. Lôalto livello di 

cultura di base e lôacquisizione di un abito mentale aperto, flessibile e dinamico, vogliono costituire 

strumenti indispensabili per affrontare la complessità della struttura sociale moderna. 

 

Sbocchi professionali 

 

Il diploma di Istruzione Superiore di Liceo Scientifico consente: 

¶ lôaccesso a tutte le facoltà universitarie;  

¶ lôaccesso alle accademie militari; 

¶ lôingresso nel mondo del lavoro, sia nel settore pubblico sia in quello privato.  

 

 

Curricolo Ordinario  

(precedente la Riforma e ad esaurimento) 

 
 

MATERIE di studio 

con relative ore settimanali 

TRI ENNIO 

 

 

 

 

Prove 

 

Classe 

     3  ̂

Classe 

     4  ̂

Classe 

     5  ̂

Religione      1      1      1     o. 

Lingua e letteratura italiana      4            3      4    s.o. 

Lingua e letteratura latina      4      4      3    s.o 

Lingua e letteratura straniera      3      3      4    s.o. 

Storia ed educazione civica      2      2      3     o. 

Filosofia      2      3           3           o. 

Geografia      -      -      -     o. 

Scienze naturali,chim.e geo.      3      3      2     o. 

Matematica      3      3      3    s.o. 

Fisica      2      3      3     o. 

Disegno      2      2      2     p. 

Educazione Fisica      2      2      2     p.o. 

TOTALE QUADRO ORARIO     28     29      30  

 

Dallô anno scolastico 2010/2011 il LICEO SCIENTIFICO,  ha  assunto una nuova configurazione 

oraria in seguito alla Riforma della Scuola Secondaria Superiore. 

* s- scritto; o- orale; p-pratico. 
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LICEO  SCIENTIFICO  

 

(Riforma 2010/2011) 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMEN TI  OBBLIGATORI PER TUTT I GLI STUDENTI ï ORARIO ANNUALE  

 1° BIENNIO  VALU  
TAZIONE 

BIENNIO: 

SCRITTO

ORALE 

PRATICO 

2° BIENNIO  

5° 

ANNO 
1° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

Lingua e letteratura italiana 132  132  s-o***  132  132  132  

Lingua e cultura latina 99 99 s-o 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 99  99  s-o 99  99  99  

Storia e Geografia 99 99   o    

Storia    66 66 66 

Filosofia    99 99 99 

Matematica* 165 165 s-o 132 132 132 

Fisica 66 66  s-o 99 99 99  

Scienze naturali** 66  66  s-o 99 99 99 

Disegno e Storia dellôarte 66 66 o- g 66  66  66  

Scienze motorie e sportive 66  66  o-p 66  66  66  
Religione cattolica/Att. alternative 33  33    o 33  33  33  

Totale ore 891  891   990 990 990 

 

* con Informatica al primo biennio  

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Ĉ previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 

nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nellôarea degli 

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 

annualmente assegnato. 

* **  s- scritto; o- orale; g- grafico; p- pratico. 

 

LICEO LINGUISTICO  

 

Eô attivo dallôanno scolastico 2001/2002 ed ¯ un corso sperimentale ad indirizzo linguistico, 

programmazione Broccaò.  Questôindirizzo offre agli studenti,  una ampia e valida preparazione in tre 

lingue straniere alla quale si affianca una buona conoscenza sia delle discipline umanistiche sia delle 

discipline scientifiche. 

Lôattuale Riforma, eliminando tutti i corsi sperimentali, ha trasformato questôindirizzo in un vero e 

proprio Liceo Linguistico rafforzando lo studio della terza lingua.  

 

Sbocchi professionali 

 

Il diploma di Istruzione Superiore  di Liceo delle Scienze Umane consente: 

¶ lôaccesso a tutte le facolt¨ universitarie;  

¶ lôaccesso alle accademie militari 

¶ lôingresso nel mondo del lavoro sia nel settore pubblico sia in quello privato. 
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Liceo Scientifico indirizzo Linguistico ñBroccaò 

( precedente la Riforma e ad esaurimento) 

Materie di studio con relative ore 

settimanali  

 

TRIENNIO  

 3^classe 4^classe 5^classe Prove 

Religione 1 1 1 O. 

Italiano 4 4 4 S. O. 

Latino 3 2 3 S.O. 

Lingua straniera 1 3 3 3 S.O. 

Lingua straniera 2 3 3 3 S.O. 

Lingua straniera 3 5 5 4 S.O. 

Arte     = O. 

Storia 3 3 3 O. 

Storia dellôarte  2 2 2 O. 

Diritto ed economia = = = O. 

Geografia = = = O. 

Filosofia 2 3 3 O. 

Matematica ed informatica = = = S. O. 

Matematica 3 3 3 S. O. 

Fisica = 4 2 P. O. 

Scienze della terra = = = O. 

Chimica 4 = = P. O. 

Biologia = = 2 O. 

Educazione Fisica 2 2 2 P. O. 

Totale 35 35 35  

 

LICEO LINGUISTICO  

(Riforma 2010/2011) 

ATTIVITÀ E INSEGNAMEN TI  OBBLIGATORI PER TUTT I GLI STUDENTI ï ORARIO ANNUALE  

 1° BIENNIO  VALUTA- 

ZIONE 

BIENNIO: 

 

2° BIENNIO  

5° 

ANN

O 

1° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

Lingua e letteratura italiana 132  132  s-o*** *  132  132  132  

Lingua e cultura latina   66   66 s-o    

Lingua e cultura straniera 1 132  132  s-o   99    99    99  

Lingua e cultura straniera 2    99   99 s-o 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 3   99   99 s-o 132 132 132 

       

Storia e Geografia   99   99    o    

Storia    66 66 66 

Filosofia    66   66 66 

Matematica**   99  99 s-o 66 66 66 
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Fisica    99 99 99  

Scienze naturali* **   66   66    o 66 66 66 

Storia dellôarte    66  66  66  

Scienze motorie e sportive  66   66  o-p 66  66  66  
Religione cattolica/Att. alternative   33   33    o 33  33  33  

Totale ore 891  891   990 990 990 

 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua 

** con Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

****  s- scritto; o- orale; g- grafico; p-pratico. 
 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio ¯ previsto lôinsegnamento in lingua straniera di una 

disciplina non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per 

tutti gli studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 

famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio ¯ previsto inoltre lôinsegnamento, in una diversa lingua 

straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attivit¨ e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli 

studenti e delle loro famiglie. 

 

 

 

L ICEO DELLE  SCIENZE UMANE  

 

Questo Liceo è attivo dallôanno scolastico 2005/2006. 

Il corso di studi offre ai giovani una preparazione solida nel campo delle Scienze Pedagogico-Sociali 

e delle Lingue Moderne, senza tuttavia trascurare le tradizionali discipline  (italiano, latino, storia, 

filosofia, matematica, fisica, scienzeé..), e aggiungendone e/o potenziandone altre. Il piano di studi 

susseguente alla c.d. ñSperimentazione Broccaò, si presenta soprattutto rinforzato e riqualificato nella 

sua valenza formativa rispetto allôoriginario ceppo magistrale.  

Resta lôindirizzo pi½ rispondente agli interessi culturali e professionali di coloro che intendono 

scegliere la facolt¨ universitaria che prepara allôinsegnamento nella scuola dellôinfanzia e IÁaria ma in 

generale permette di affrontare gli studi universitari di carattere filosofico-pedagogico. Lôattuale 

Riforma ha trasformato il liceo Socio-Psico-Pedagogico in Liceo delle Scienze Umane. 

 

Sbocchi professionali 

 

Il diploma di Istruzione Superiore  di Liceo delle Scienze Umane consente: 

¶ lôaccesso a tutte le facolt¨ universitarie;  

¶ lôaccesso alle accademie militari 

¶ lôingresso nel mondo del lavoro sia nel settore pubblico sia in quello privato. 
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Liceo Socio-Psico-Pedagogico 

(precedente la Riforma e ad esaurimento) 

 
DISCIPLINE 

Ore di studio settimanali 

Classe 

3  ̂

Classe 

4  ̂

Classe 

5  ̂

Prove 

 

Religione  1 1 1 O* 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 S - O 

Lingua e letteratura Latina 3 3 2 S -O 

Lingua e letteratura straniera  3 3 3 S -O 

Storia  2 2 3 O 

Diritto ed Economia - - - O 

Arte e/o Musica 2 2 2 O 

Elementi di Psicologia Sociale e Statistica - - - O 

Filosofia  3 3 3 O 

Geografia  - - - O 

Diritto e Legislazione sociale - - 3 O 

Psicologia  2 2 - O 

Pedagogia  3 3 3 O 

Sociologia 2 2 - O 

Matematica-Informatica - - - S -O 

Matematica  3 3 3 S -O 

Scienze della terra  - - - O 

Biologia  - - 3 O 

Fisica  - 4 - O -P 

Chimica  4 - - O -P 

Metodologia della ricerca Socio-psico-pedagogica - - 2 S -*O  

Educazione Fisica 2 2 2 O -P 

TOTALE QUADRO ORARIO 34 34 34  

 

Dallô anno scolastico 2010/2011 il LICEO  SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO,  ha assunto  una nuova 

configurazione oraria in seguito alla Riforma della Scuola Secondaria Superiore e ora si chiama: 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE.   

*s- scritto; o-orale; p-pratico. 
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LICEO  DELLE  SCIENZE UMANE  

 

(Riforma 2010/2011) 

 

ATTIVITÀ E INSEGNAMEN TI  OBBLIGATORI PER TUTT I GLI STUDENTI ï ORARIO ANNUALE  

 1° BIENNIO  VALU  
TAZIONE 

BIENNIO: 

 

2° BIENNIO  

5° 

ANNO 
1° 

ANNO 

2° 

ANNO 

3° 

ANNO 

4° 

ANNO 

Lingua e letteratura italiana 132  132  so****  132  132  132  

Lingua e cultura latina 99 99 s-o 66 66 66 

Lingua e cultura straniera  99 99  s-o 99  99  99  

Storia e Geografia 99 99   o    

Storia    66 66 66 

Filosofia    99 99 99 

Scienze Umane*  132 132 s-o 165 165 165 

Diritto ed economia 66 66   o    

Matematica**  99 99 s-o 66 66 66 

Fisica    66 66 66 

Scienze naturali***  66  66  o 66 66 66 

Storia dellôarte    66  66  66  

Scienze motorie e sportive 66  66  o-p 66  66  66  
Religione cattolica/Att. alternative 33  33     o 33  33  33  

Totale ore 891  891   990 990 990 

 

* Psicologia, Antropologia, Pedagogia, e Sociologia  

** con Informatica al primo biennio  

* ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

* *** s- scritto; o- orale; g- grafico; p-pratico 

 

N.B. Ĉ previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o 

nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di 

organico ad esse annualmente assegnato. 
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FINALITAôFORMATIVE 

 

Il Liceo  di Copertino concorre, come ogni istituzione scolastica, alla formazione dellôuomo e del 

cittadino offrendo una qualificata formazione di tipo scientifico-umanistico che dà agli allievi la 

concreta possibilità di accedere a tutti gli indirizzi universitari. 

La preparazione completa e qualificata si pone come  significativo e sostanziale prerequisito  per uno 

sviluppo  ottimale della carriera universitaria  e/o delle scelte lavorative da intraprendere.   

Ogni disciplina, nella sua specificit¨, salvaguarda lôunit¨ fondamentale della cultura e della 

omogeneità dei saperi e concorre alla : 

 

ü maturazione dellôidentit¨ personale e sociale e delle capacit¨ decisionali; 

ü pianificazione del futuro professionale; 

ü promozione di un clima di serenità e di feconda collaborazione;  

ü garanzia  di pari opportunità;    

ü educazione ai valori;  

 

                      e sviluppa: 

 

ü abilità logiche; 

ü capacità relazionali; 

ü spirito critico; 

ü capacità progettuali; 

ü creatività; 

ü ricerca; 

ü accettazione della diversità; 

 

Nellôazione educativa le linee ritenute fondamentali sono: 

 

ü Favorire unôorganizzazione didattica pi½ efficiente e pi½ efficace.   

ü Saper utilizzare le nuove tecnologie informatiche.  

ü Garantire lôaccoglienza, la continuit¨, lôorientamento. 

ü Sviluppare e potenziare la conoscenza delle lingue straniere.  

ü Favorire la cultura della cittadinanza italiana ed europea in un quadro culturale, storico 

sociale ed economico.   

ü Educare alla tolleranza, allôascolto e al senso critico. 

ü Siglare accordi di programma con istituzioni pubbliche e private per migliorare  gli aspetti 

formativi e la qualità dei processi educativi. 

ü Promuovere azioni di ricerca anche con lôausilio di esperti esterni e/o Enti esterni allôIstituto 
per un contributo di esperienze culturali e formative. 

 

I Consigli di classe tradurranno le finalità in obiettivi didattici trasversali  per un pieno sviluppo 

della personalità degli allievi promuovendo: 

 

ü lôinterazione tra gli aspetti teorici dei contenuti (sapere) e le loro implicazioni operative ed 

applicative (saper fare); 

ü il senso critico, lôoriginalit¨, la ricerca della soluzione di un problema, la capacità di analisi 

e sintesi; 

ü la formazione di mappe concettuali disciplinari ed interdisciplinari; 

ü lôattivit¨ dei laboratori per lôarricchimento educativo e formativo curriculare; 

ü lôintegrazione degli alunni stranieri; 

ü lo sviluppo armonico dei soggetti con bisogni educativi speciali ( handicap). 
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Gli obiettivi comuni allôinsieme delle discipline e degli indirizzi possono essere suddivisi in: 

 

Obiettivi generali : 

Á Agevolare il processo educativo, creando le basi per un interscambio tra scuola e società. 

Á  presenti 

simultaneamente e con uguale dignità i contributi provenienti dalla cultura umanistico-

letteraria ed artistica e quelli propri della cultura scientifica. 

Á sintesi di abilit¨ e consapevolezza in cui il sapere teorico e lôoperare efficace     

siano opportunamente correlati. 

 

Obiettivi formativi   
Á Valorizzare le potenzialità individuali ai fini del successo formativo. 

Á Sviluppare le abilità operative individuali. 

Á Recuperare e valorizzare ogni forma di diversità. 

Á Potenziare alcuni ambiti disciplinari in risposta alle richieste formative (ambito linguistico, 

espressivo, tecnico-scientifico, multimediale). 

Á Stimolare la socializzazione e potenziare le eccellenze con attività di laboratorio ed extra-

curricolari. 

Á Acquisire uno spirito critico che favorisca  un atteggiamento distaccato di fronte alle 

conoscenze ed alla realtà. 

 

Obiettivi didatt ici  

Ogni disciplina costruisce i propri itinerari didattici sulla base di obiettivi comuni scanditi in termini 

di: 

                                            Conoscenze: 

Á Gli alunni conoscono i contenuti, ossia i principi, le teorie, i concetti, i termini, le regole,   i 

metodi, le tecniche, secondo quanto programmato in ogni ambito disciplinare. 

                                         Competenze: 

Gli alunni sanno:  

Á applicare principi e teorie; 

Á risolvere esercizi e problemi; 

Á usare i linguaggi specifici delle materie; 

Á analizzare dati, fatti, fenomeni, testi, documenti, immagini; 

Á sintetizzare i contenuti ed i risultati; 

Á utilizzare strumenti; 

Á esprimere il proprio pensiero in modo corretto e chiaro.  

                                         Capacità: 

Gli alunni sanno: 

Á organizzare il proprio lavoro; 

Á cogliere i nuclei fondanti di ogni disciplina; 

Á rielaborare le conoscenze acquisite; 

Á argomentare sostenendo tesi; 

Á formulare giudizi motivati; 

Á analizzare e risolvere situazioni problematiche di varia natura; 

Á operare contestualizzazioni, confronti e collegamenti in ambito disciplinare e multidisciplinare. 
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PROFILI DI QUALITAô DELLôINSEGNAMENTO 

 

 

I Docenti del nostro Liceo costituiscono, unitamente al personale a tempo determinato, un gruppo 

stabile e motivato, aperto alla collaborazione con le famiglie, le istituzioni, la società civile e il 

mondo del lavoro. Essi operano garantendo una formazione umana, culturale ed etica indispensabile 

per la partecipazione consapevole e propositiva dellôalunno alla vita sociale. 

Lôattivit¨ professionale di ogni singolo docente, in coerenza con le finalità formative dei quattro 

indirizzi del Liceo, si delinea secondo i seguenti principi: 

ü linearit¨ e chiarezza nellôesposizione; 

ü coerenza e consequenzialità tra comportamenti, contenuti teorici ed attività di esercitazione 

scritta o pratica; 

ü utilizzo di materiali e strumenti come supporto alla didattica; 

ü utilizzo di diverse strategie e metodologie che facilitino lôapprendimento; 

ü promozione di un clima di serenità in aula e nelle relazioni interpersonali; 

ü valutazione trasparente e condivisa. 

 

 

ORIENTAMENTO  

 
Lôazione dellôorientamento ¯ volta allôacquisizione della consapevolezza del s® e dellôautonomia, 

processo questo che si snoda in un periodo lungo e che deve avere inizio il più precocemente 

possibile, mirando a raccordare tutto lôiter scolastico, attraverso la comunicazione e la collaborazione 

tra i diversi cicli. 

Lôorientamento coinvolge direttamente il giovane, che deve imparare ad essere protagonista del 

proprio percorso di crescita sia culturale che umano. 

In questa prospettiva il nostro Istituto ha avviato una serie di attività che mirano ad un orientamento 

sia in entrata che  in uscita. 

 

Orientamento in entrata 

 

Obiettivi:  

ü promuovere la consapevolezza del sé; 

ü guidare gli studenti a scoprire i propri interessi, le proprie inclinazioni ed a valutare le proprie 

attitudini;  

ü aiutare ad affrontare un processo decisionale per giungere ad  una determinata scelta; 

ü favorire una riflessione sulle proprie potenzialità per valorizzare i propri punti di forza; 

ü fornire strumenti ed informazioni per il potenziamento di abilità decisionali; 

ü promuovere  un rapporto di continuità con la scuola di provenienza; 

ü evidenziare le caratteristiche principali, le finalità e le opportunità del nostro Istituto. 

 

Il percorso strutturato dalla scuola si articola in più fasi: 

 

Prima fase(novembre): informazione ai Dirigenti scolastici delle scuole medie del territorio su tutte 

le iniziative che il nostro Liceo mette in atto per orientare gli studenti nella scelta dellôindirizzo di 

studi del ciclo scolastico successivo. 

Seconda fase(novembre): contatto con gli insegnanti referenti per lôorientamento e programmazione 

delle visite nelle scuole secondarie di I° grado presso il nostro Istituto. 

Terza fase(dicembre): organizzazione di incontri presso il nostro Liceo per gli studenti che mostrano 

interesse per i corsi di studio offerti dalla scuola e che intendono iscriversi. 



 
 

 

 

 
22 

Quarta fase (gennaio): incontro con le studentesse, gli studenti della scuola secondaria di I° grado e 

con i genitori per rispondere alle loro domande e fornire tutte le informazioni necessarie per 

effettuare una scelta consapevole e responsabile. 

Quinta ed ultima fase (gennaio-febbraio): prevede lôorganizzazione dellô ñOPEN DAYò una 

giornata in cui la Scuola accoglie genitori ed alunni e si racconta nella sua completezza: di strutture, 

di risorse, di progettazione, di curricoli, di attivit¨ extracurricolarié 

 

Accoglienza 

Eô previsto un programma di accoglienza per gli alunni delle prime classi nei primi giorni di scuola 

che prevede la visita degli ambienti scolastici, lôillustrazione dei programmi e dei libri di testo nonché 

del Regolamento dôIstituto e di tutto ci¸ che pu¸ servire come informazione generale sulla Scuola. 

 

Monitoraggio: nella I parte dellôanno scolastico ci sar¨ unô indagine sugli allievi del primo anno per 

avere indicazioni sul gradimento, sui risultati e sul livello di soddisfazione degli studenti e delle loro 

famiglie. 

 

Orientamento in uscita 

 

Obiettivi 

ü favorire lôanalisi critica delle proprie competenze; 

ü sviluppare una propria autonomia decisionale; 

ü favorire la costruzione di un progetto professionale per il futuro; 

ü avere una corretta conoscenza del ñcampo di sceltaò; 

ü analizzare ed interpretare il contesto locale socio-economico e culturale nella prospettiva della 

mondializzazione; 

ü orientare i giovani verso le scelte universitarie, militari e/o del mondo del lavoro. 

 

Il Liceo predispone un pacchetto strutturato di iniziative con lo scopo di fornire, approfondire ed 

aggiornare le conoscenze degli studenti sulle opportunità formative e lavorative offerte a livello sia 

locale che nazionale ed internazionale. 

Il progetto si articola in più fasi: 

 

Prima fase: 

ü Gli studenti saranno informati da esperti dellôUniversit¨ sullôordinamento universitario, sui 

nuovi corsi di laurea e sulle lauree specialistiche. 

ü Sarà garantita la partecipazione alle giornate dellôorientamento presso le sedi universitarie.  

ü Verrà, inoltre, distribuito materiale relativo a corsi di laurea attivati da atenei di altre 

province. 

 

Seconda fase : 

ü Incontri con docenti e studenti universitari o con esperti, che possano presentare le               

varie facoltà e le opportunità di lavoro offerte dal territorio. 

ü Partecipazione degli studenti al PROGETTO RIESCI  organizzato dallôUniversit¨     del 

Salento- Facoltà di Fisica e di Ingegneria- tramite il quale gli studenti si recheranno, presso la 

sede universitaria, per svolgere i test dôingresso specifici per lôaccesso alle suddette Facoltà. 

 

Le iniziative saranno diversificate e dirette agli studenti sia delle classi quarte che delle classi quinte. 

Per i primi la finalità sarà prevalentemente formativo-orientativa, diretta a far emergere aspirazioni ed 

interessi personali in ordine alla scelta da compiere. 

Per i secondi si formulerà un programma di attività che potrà dare delle risposte in merito alle 

esigenze di informazione delle allieve e degli allievi e si valuterà lôinteresse delle classi a partecipare 

a seminari orientativi proposti da Enti Locali e/o da Agenzie di Formazione. 
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INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO  

 

 

Progetti  extracurricolari  

 

Alla normale attività curriculare si affiancano attività aggiuntive, svolte in orario extracurricolare, per 

lôampliamento dellôofferta formativa. 

Esse si configurano in: 

ü attività integrative, svolte in orario antimeridiano o pomeridiano e rivolte al recupero, al 

sostegno, al potenziamento e allôeccellenza; 

ü attività extracurricolari sul territorio (visite guidate, visite a musei, mostre, partecipazione a 

spettacoli teatrali ecc.), in Italia (viaggi di istruzione delle classi intermedie), allôestero (viaggi 

di istruzione per le classi finali); 

ü scambi interculturali; 

La scelta  di attività extra-curricolari è legata ai bisogni manifestati dagli alunni, interpretati dai 

docenti ed agli orientamenti della scuola. 

Di norma si attivano: 

ü corsi di lingua straniera  per il conseguimento di certificazione esterna ( la scuola è TEST 

CENTER della certificazione TRINITY ); 

ü corsi di informatica per il conseguimento della Patente Europea di informatica; 

ü corsi di incremento e potenziamento delle qualità motorie (attività sportiva scolastica,); 

ü altro (editoria scolastica, cineforum, é). 

 

In particolare i progetti per lôanno scolastico 2011/2012 approvati dal Collegio dei docenti sono: 

 

 

PROGETTI  

 
Denominazione Docente Referente 

Editoria scolastica: il giornalino dôIstituto 

 
Prof.ssa Loreta Vadacca  

SHOA: parola ï silenzio - memoria Prof.ssa  Rosa Centonze  

Scuola, Sport, Solidarietà 

 

Prof. Francesco Muia   

Laboratorio degli   artisti  Prof. Francesco Muia 

Progetto Bussola- in collaborazione con lôUniversit¨ degli 

studi del Salento 

Prof. Angelo Mirto  

Verso la certificazione: TRINITY  Prof.ssa Paola Alemanno 

Etudiants sans frontieres -  Prof. Paolo Pennetta 

PEG : Parlamento Europeo Giovani Prof. Paolo Pennetta 

 

 

* In particolare il COMENIUS  prevede la realizzazione di un partenariato italo-franco-rumeno e, 

nellôambito della mobilit¨ individuale, di un periodo di studio da 3 a 10 mesi di alcuni nostri studenti 

presso il liceo ñ La Mis¯ricordeò di Metz (Francia) e alunni del Liceo transalpino che studiano nella 

nostra scuola. 

Il periodo di studio è riconosciuto grazie ad un contratto formativo stipulato tra la scuola ospitante, la 

scuola di provenienza e lôalunno. 



 
 

 

 

 
24 

 

Per il conseguimento delle certificazioni ZD (lingua tedesca) gli alunni hanno partecipato ad uno 

stage di circa 20 giorni rispettivamente presso il Liceo ñGesamtschule Gartenstadò di Dortmund 

(Germania).  

Per il conseguimento delle certificazioni  DELF (lingua francese) gli alunni hanno partecipato ad 

uno stage di circa 20 giorni rispettivamente presso il Liceo ñLa Miséricordeò di Metz (Francia). 

 

Conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore 

Sono attivi nella scuola i corsi per il conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei 

ciclomotori secondo quanto previsto dal comma 1-bis dell'art. 116, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, introdotto dall'art. 6 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9. 

Tali corsi,a titolo gratuito, hanno una durata di 20 ore, così ripartite: 8 ore di educazione alla legalità, 

alla convivenza civile ed educazione ambientale; 12 ore, affidate ad esperti esterni, di educazione 

stradale, in orario extracurricolare.  
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AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

La scuola, in collaborazione con il mondo esterno, nel corso dellôanno scolastico, partecipa ad altri 

progetti ed iniziative volti ad un ulteriore ampliamento dellôofferta formativa. 

 

 

A.S. 2011-2012 :  è stato attivato il progetto ñSulla buona strada: pillole di legalit¨ò rivolto agli  

studenti del biennio e gestito dalla dott.ssa Cosima Pallara, Assistente Sociale ai Servizi Sociali 

Professionali Scolastici di Alba service s.p.a.. 

 

A.S. 2010-2011 : sono stati attivati i seguenti progetti: 

 

ƴ N° 3  progetti, gestiti dallôAssistente sociale della Provincia di Lecce, dott.ssa Cosima Pallara, 

rivolti  a tutti gli studenti del Liceo. 

a) In seno al  primo progetto, sulla Sicurezza stradale, si è organizzata una manifestazione, di 

unôintera giornata scolastica, con la partecipazione degli organi di polizia, delle Associazioni che 

curano la memoria delle Vittime della strada, delle Istituzioni Locali e di  Enti morali. 

b) Il  secondo progetto dal titolo ñ Guida alla legalitàò si è svolto con una serie di  interventi rivolti 

agli studenti del biennio;  

c) Il  terzo progetto dal titoloñ Cinema e socialeò si è realizzato con una serie di film rivolti agli 

studenti del triennio con lôintento di sviluppare lo spirito critico ed il senso della solidarietà. 

 

ƴ Un progetto dellôAssociazione C.A.S.A. con la volontaria partecipazione ad un corso di 

formazione  ñClownôs dayò di studentesse e studenti per fare animazione ai bambini ricoverati in 

Pediatria. 

 

ƴ Un progetto dal titolo ñA scuola di cuoreò della Società italiana di cardiologia rivolto a docenti 

ed alunni sullôuso del defibrillatore a scuola. 

 

ƴ Lôattivazione di un centro sportivo scolastico per le attività di: atletica leggera, calcio, pallavolo, 

pallacanestro, scacchi. 

 

La scuola ha aderito anche al Piano Nazionale delle Lauree Scientifiche come forma di valido 

orientamento delle studentesse e degli studenti verso il mondo scientifico universitario.  

Sono state al tempo stesso favorite varie iniziative come i ñGiochi matematiciò organizzati dal 

Centro Pristem dellôUniversit¨ ñBocconiò di Milano e la partecipazione alle olimpiadi delle Scienze 

e della Chimica. 

 

 

Oltre alle attivit¨ progettuali il Liceo amplia la sua offerta formativa con lôattivazione di 

PROGETTI - PON - FSE  e FESR autorizzati dal MIUR ed in particolare: 

 

A.S.2011/2012 

 

Obiettivo  convergenza - FSE 2007-2013 ñCompetenze per lo Sviluppoò 

Azione C1-  Cod. 1 - FSE04  - POR PUGLIA 2011-373 - 

 

-Francia ïMetz ï Liceo ñ La Misericordieò  ñ Vous Avez la parole! ñ ï 16 settembre - 26 

ottobre.  

-Germania- Dortmund ñ Mit Deutsch eine   glªzende Zukunft sichernò Liceo ñGesamtschule 

Gartenstadtò 17 settembre -  27 ottobre 
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P.O.N. Piano integrato F.S.E  ñ2011-1768 

 

Obiettivo  C:  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 

 

Azione C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

1. ECDL start. 

2. Ecdl. 

3. Scientificamente parlando. 

4. Fantasticando con le parole. 

5. Speaking English. 

6. I love london. 

 

P.O.N. Piano integrato F.S.E. ñ2011-447 

 

Obiettivo C:  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani.  

 

Azione C4: Interventi individualizzati per promuovere lôeccellenza 
1. Giocando con le formule. 

 

 

A.S. 2010/2011 

 

P.O.N. ñ Competenze per lo sviluppoò-Piano integrato F.S.E 

 

Obiettivo C:  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani. 

 

Azione:  C1- Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave: 

ECDL, ECDL 2, Improving my English, Sightseeing London, Liceali allôopera, Imparo ad 

apprendere. 

 

Azione C4-Interventi individualizzati per promuovere lôeccellenza/in matematica e scienze:  

ñMatematic@menteò e ñAffrontatestò 

 

Azione: C3 ïInterventi  di educazione ambientale, interculturale, sui diritti umani, sulla legalità 

e sul lavoro( in via di approvazione): ñIl Sole per noiò. 

 

La scuola liceale  di Copertino è anche Scuola Presidio e, come tale, favorisce la formazione dei 

docenti in ambito linguistico e matematico attraverso i seguenti progetti: B-10- Educazione 

linguistica in unôottica plurilingue- e Mat@bel. 

Il Liceo aderisce al progetto PON ïSOS- Studenti- rivolto alle studentesse e agli 

studenti e gestito dai docenti del biennio per il recupero delle carenze in italiano, 

matematica, inglese e fisica. 
Negli anni precedenti il Liceo ha sviluppato i seguenti progetti:  

 

A.S.2009/2010 

 

Obiettivo B:  Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 

 

Azione B 10:  Progetti Nazionali con formazione a distanza (F.A.D.) 
                            Progetto Poseidon.  

 

Obiettivo C:  Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
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Azione: C 1    Interventi per lo  sviluppo delle competenze chiave 

1. ECDL start; 

2.  ECDL start 2; 

3. Waiting for London; 

4. Living in London; 

5. Liceali allôopera; 

6. Imparo ad apprendere; 

7. Sperimentare per apprendere.  

 

Azione C4 Giocando con le formule. 

 

A.S. 2008/2009 

 

F.E.S.R. 

 

Obiettivo A 

Azione A2: Sala conferenze. 

 

Obiettivo B - Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti. 

 

Azione B2A: Sperimentando si impara. 

Azione B2B: Un laboratorio linguistico allôavanguardia per una scuola allôavanguardia. 

 

Obiettivo B:  Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti. 

Azione B 2-  Progetto Poseidon e Mat@bel 

 

Obiettivo C: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani. 

Azione C1:   

1. L'incantesimo delle parole.  

2. A scuola di giornalismo.  

3. Viaggiando con il computer in un mondo glob@le. 

4. Viaggiando con il computer in un mondo glob@le ï bis. 

5. Un ponte sull'Europa. 

6. Italia chiama Europa. 

 

A.S.2007/2008 

 

Obiettivo B: Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti. 

 

Azione B7 Percorso di formazione -Scuola chiama Europa: docenti e studenti insieme. 

 

Obiettivo C: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani. 

 

Azione C1  

1. L'incantesimo delle parole. 

2. L'incantesimo delle parole ï bis. 

3. Viaggiando con il computer in un mondo glob@le. 

4. Viaggiando con il computer in un mondo glob@le ï bis. 

5. Viaggiando con il computer in un mondo glob@le ter. 

6. Un passaporto per lôEuropa; La Francia in diretta. 

7. In onda con le formule.  
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8. In onda con le formule bis. 

9. Sperimentando si impara. 

 

Azione C4: Matem@ticamente; Scienziati in gioco. 

 

Obiettivo D: Accrescere la   diffusione, lôaccesso e lôuso della societ¨ dellôinformazione nella scuola. 

 

Azione D1: Percorso formativo: competenze digitali di base. 

                   Personale scolastico in rete per una scuol@ migliore. 

 

 

 La scuola ha intrapreso, come da circolare ministeriale (prot. MIURAOODGOS n° 6950  

dellôottobre 2011  in merito alla riforma della secondaria superiore, la formazione dei docenti, 

nellôambito del Liceo Linguistico, che insegneranno in lingua straniera  una delle materie oggetto di 

studio, per una didattica innovativa ( CLIL) partecipando ad attività seminariali come:       ñ Imparare 

e Insegnare in ambiente CLILò. 

                                                                

 

                                                                     CONVEGNI  

 

Nellôanno scolastico in corso  la scuola ha partecipato a due convegni: 

- il primo su ñGiovani,  Formazione e Lavoro, lôorientamento oltre la crisiò rivolto ai giovani del 

quinto anno prossimi allôEsame di Stato 

- il secondo, in occasione dellôanniversario dei 150 anni dellôunit¨ dôItalia, sul tema: ñ Il Sud tra 

unificazione e conquistaò  

  Seguirà il 17 dicembre  un incontro di poesia dellôindimenticabile prof Vantaggiato. 

 

 

ACCORDI DI RETE  

 
La Scuola  ha stipulato accordi di rete con varie istituzione ed Enti, tra cui: 

 

- Accordo di rete con lôIstituto Comprensivo ñ G. Falconeò  di Copertino  ed  il Liceo delle 

Scienze Umane per il coinvolgimento nel Progetto ñInfanzia Salento : la scuola dellôinfanzia 

compie quarantôanniò.  

Il progetto  prevede una ricostruzione delle fasi storiche della scuola dellôinfanzia per promuovere la 

cultura della scuola dellôInfanzia e lôimpegno fondamentale del suo progetto formativo, 

riconoscendole la specificità educativa e didattica ed il ruolo strategico nella filiera della formazione.  

 

- Accordo di rete  con gli ñAmici della Grottellaò relativamente al progetto  ñIn cammino per 

conoscere, capire e amare San Giuseppeò. 

 

- Accordo di rete con  LôIstituto di Nanoscienze dellôUniversit¨ del Salento per  approfondimenti 

ed esercitazioni sulle nuove tecnologie anche in vista di un possibile orientamento universitario. 

 

- Attivazione di servizi da parte dellôASL/LE1: 

  CIC (Centro informazione e consulenza). 

  Servizio SER.T.  

 

- Consultorio familiare. 

Servizio di Ematologia. 
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- Associazioni: AVIS ed ADMO.  

In particolare la scuola partecipa ad una iniziativa dellôassociazione ADMO rivolta agli studenti 

dellôultimo anno di tutti gli Istituti Superiori di Copertino che, con un elaborato scritto su un 

argomento riguardante il tema della ñDonazioneò, concorreranno allô assegnazione di una borsa di 

studio che verrà assegnata il 07/12/2012. 

 

 

PROGRAMMAZIONE ATTIVITAô EXTRA - CURRICULARI  

 

La scuola indice anche questôanno un concorso sul tema della ñSolidariet¨ò per commemorare  

Daniele Manca, un giovane che ha perso la vita in un incidente stradale,  i cui organi sono stati donati 

grazie alla profonda sensibilità della famiglia che, in tal modo, ha interpretato così la volontà del 

figliolo già da lui precedentemente espressa. Per questo motivo è stato istituito un concorso aperto a 

tutti gli studenti del Liceo che premierà, con una  donazione economica permanente della famiglia 

Manca, i tre giovani che più si distingueranno per merito e originalità compositiva. 

 

 

PIANO NAZIONALE INFORMAZIONE E FORMAZIONE INDAGINE - OCSE-PISA: 2011-

2012 

 
I docenti: Quarta M. Rosaria, Marulli Monia, Paglialunga Maria, Pennetta Cosima, Cimino Ester, 

Ianne Giovanni, Piccione Lucia, DôAgostino Giuseppe, Delle Donne Marcello, Nestola Vito 

partecipano al òPiano nazionale di informazione e formazione sullô indagine OCSE-PISA e altre 

ricerche nazionali ed internazionaliò indetto con la Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013- 

PON ñCompetenze per lo Sviluppoò FSE ïAsse I ïCapitale Umano ïObiettivo BïAzione B3. ï 

ñInterventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimentoò che si terrà presso 

lôI.I.S.S. ñDe Paceò di Lecce dal 21 novembre 2011 alla fine del mese di febbraio 2012. 

Lôiscrizione ai seminari ¯ effettuata dalla scuola attraverso la piattaforma ñGestione degli interventiò 

nellôapposita area ñiscrizione seminari OCSE-PISAò. 

Al corso partecipa il Dirigente scolastico. 

 

 

Il Liceo Statale ñ Don Tonino Belloò ¯ iscritto allôINVALSI. 

La prova rivolta alle seconde classi relativamente alle materie: Italiano; 

Matematica  insieme al  Questionario studente si svolgerà  lô8 maggio 2011 in 

orario curriculare.  
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 
 

La programmazione ha carattere annuale. Essa, articolandosi in due quadrimestri, ha lôobiettivo 

primario di promuovere lôacquisizione dei saperi essenziali attraverso strumentazioni, tempi, percorsi 

e approcci metodologici diversificati e adeguati alla preparazione di base, agli stili personali, al 

contesto socio culturale di provenienza e di vita. 

I saperi diventano ñessenzialiò ovvero imprescindibili e ñgeneratori di competenze, abilit¨, 

comportamentiò e non più intesi come semplice acquisizione di nozioni. Si mirerà, pertanto, ad una 

preparazione più qualitativa in cui si favorirà lo sviluppo di forme di organizzazione mentale e di 

trame logico-concettuali, tendenti ad una maggiore  chiarezza e precisione del linguaggio in 

conseguenza di una maggiore chiarezza e  precisione del pensiero.  

Già allôinizio dellôanno scolastico si effettua la rilevazione delle diverse esigenze formative di ogni 

allievo; così come in itinere, cioè durante lo svolgimento delle attività scolastiche, si vagliano le 

conquiste e le eventuali carenze e/o difficoltà,  per intervenire adeguatamente con iniziative di 

sostegno e di recupero. 

Al termine dellôanno si valuter¨ la validità e la funzionalità dei percorsi seguiti e degli esiti 

conseguiti. 

 

La progettazione dellôazione didattica si basa sulle seguenti metodologie:  

 

ü Utili zzare strategie e  tecniche adeguate per stimolare lôinteresse degli studenti e migliorare il 

loro grado di partecipazione. 

ü Responsabilizzare e rendere  consapevole lôallievo  di quanto si sta proponendo e operando.  

ü Incoraggiare e guidare lôallievo ad avere fiducia nelle proprie capacità  per poter raggiungere 

un risultato positivo. 

ü Premiare gli allievi che conseguono con volontà ed impegno gli obiettivi didattici prefissati. 

ü Aiutare e promuovere iniziative di recupero e sostegno per gli allievi in difficoltà. 

 

 

ATTIVITAô DI ACCOGLIENZA 

 

Per gli studenti delle classi prime nella prima settimana di lezione ¯ realizzata lôattivit¨ di 

accoglienza, al fine di conoscere e mettere a proprio agio lo studente ed avviare nel contempo la 

conoscenza della struttura organizzativa e didattica della scuola, anche mediante il supporto di 

studenti tutor e incontri con i genitori, per un colloquio pedagogico sugli obiettivi che si intendono 

perseguire. 

Il progetto di accoglienza prevede la diagnosi della situazione di partenza della classe, mediante la 

somministrazione di questionari e test che rilevino gli aspetti salienti della personalità di ciascuna 

alunna e ciascun alunno e la programmazione di percorsi formativi  che nello sviluppare i programmi 

tengano presente le condizioni della classe. 

Per le altre classi allôinizio dellôanno scolastico si prevede una settimana da dedicare al recupero dei 

prerequisiti svolti nellôanno scolastico precedente. 

 

 

DIPARTIMENTI  DISCIPLINARI  

 

Il dipartimento, costituito dai docenti che insegnano la stessa materia o materie affini, è da 

considerare un importante organo di programmazione in quanto definisce: finalità, obiettivi, 

metodologie e strategie comuni oltre ai saperi minimi ed ai nuclei fondanti per  ciascuna disciplina. 

Tutto ciò per garantire una omogeneità di base generalizzata e obbligatoria  su cui i consigli di classe 

e poi il singolo docente, opereranno le necessarie e/o opportune integrazioni / diversificazioni / 

personalizzazioni dei percorsi. 
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I docenti del Dipartimento si riuniscono allôinizio dellôanno scolastico, individuano gli obiettivi 

specifici da perseguire nel corso delle loro attività 

annuali, in particolare: 

ü Individuano i nuclei essenziali delle discipline e gli esiti formativi da garantire. 

ü Introducono nellôinsegnamento nuovi contenuti e nuove metodologie. 

ü Costruiscono verifiche comuni. 

ü Collaborano allôelaborazione del POF. 

ü Definiscono i criteri di valutazione, il numero e le entità delle prove anche comuni e/o 

strutturate. 

 

 

VALUTAZIONE  

 

 

La valutazione ha lôobiettivo prioritario di sostenere i processi di apprendimento dei giovani e il loro 

orientamento coniugando lôaccertamento dei livelli di conoscenza disciplinare  con la verifica dei 

livelli di competenza acquisiti dagli studenti, che diventano protagonisti consapevoli del processo 

valutativo. 

Di conseguenza, la valutazione contribuisce alla motivazione/rimotivazione dello studente, in quanto 

costituisce uno strumento per valorizzarne i saperi e le competenze già possedute. 

Il raggiungimento di questo obiettivo richiede un costante lavoro collegiale dei docenti per 

individuare e sperimentare metodologie didattiche (in particolare di carattere laboratoriale) e modelli 

di valutazione coerenti con un impianto culturale e pedagogico centrato sugli assi e sulle competenze. 

 

 

Agli Esami di Stato dellôa.s. 2011-2012 sono ammessi gli allievi e le allieve che riportano la 

sufficienza in tutte le materie  compreso il comportamento. 

La valutazione quadrimestrale condotta dallôIstituto ¯ una valutazione globale, espressione che 

nella pratica didattica indica la media della valutazione del profitto e delle osservazioni 

sistematiche.  

Nella valutazione finale il voto di comportamento, rientra a pieno titolo nella media 

complessiva dellôalunno. Il voto di comportamento, se inferiore a sei decimi, comporta la non 

ammissione al successivo anno di corso o allôesame conclusivo del ciclo (Art.3, co.2 

D.L.137/2008). 

 

 

Lo studente ha il diritto di conoscere in ogni momento i criteri e i risultati della valutazione 

delle singole prove e/o verifiche orali, deve essere informato sul risultato degli obiettivi 

raggiunti o meno e sulle attività da svolgere per colmare le lacune. La valutazione delle prove 

scritte e/o orali sar¨ riportata nel libretto personale dellôallievo e il genitore, apponendo la 

firma, accerterà la valutazione attribuita al proprio figlio nelle singole discipline e nelle diverse 

prove. 

 
 

 

Con la C.M. n.° 94 del 18 ottobre 2011, il Ministero ha fornito indicazioni per le operazioni relative alle 

valutazioni periodiche del corrente anno scolastico per il biennio  dei nuovi ordinamenti per ciascuno dei 

due anni di corso di ciascun indirizzo.  

Se ñnello scrutinio finale sar¨ attribuito un unico voto a ciascuna disciplina o gruppo di discipline afferenti 

al medesimo insegnamento, negli scrutini intermedi la valutazione si esprime attraverso lôattribuzione di 

uno  o pi½ voti a seconda che lôinsegnamento preveda una o pi½ prove (scritte, orali, pratiche o grafiche)  
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Tabella  A ï Licei ï primo biennio 

 

Insegnamenti 

 

Percorsi 

                    Prove 

 

Scritta Orale  Pratica Grafica   

Disegno e storia dellôarte                   Liceo Scientifico  O    G 

Lingua e letteratura italiana           Tutti S                                                O 

 

  

Lingua e cultura greca                        Liceo Classico                                S    O   

Lingua e cultura latina                        LC, LS, LSU                                    S          O   

Lingua latina                                       Liceo Linguistico                             S     O          

 

  

Lingua e cultura straniera 1                       Tutti   S         O                                            

 

  

Lingua e cultura straniera 2                Liceo Linguistico                             S O   

Lingua e cultura straniera 3                Liceo Linguistico                             S   O   

Storia e geografia                                       Tutti     O   

Matematica con Informatica                       Tutti S       O   

Fisica     Liceo Scientifico                             S   O   

Scienze naturali                                   LC, LL, LSU                                                        O   

Scienze naturali                                    Liceo Scientifico                            S    O   

Scienze motorie e sportive                         

 

Tutti    O P  

Scienze umane   LSU S O   

Diritto ed economia                                   LSU  O   

                         

Siglario: 

LC = Liceo classico 

LL = Liceo linguistico 

LS = Liceo scientifico 

LSU = Liceo delle scienze umane                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE INTERQUADRIMESTRALE  
Lôinformazione delle famiglie sullôandamento educativo-didattico e sulle eventuali difficoltà 

riscontrate nel processo di apprendimento ai genitori è effettuata mediante  una scheda di valutazione 

interquadrimestrale che verrà distribuita solo nel I Quadrimestre in occasione del primo incontro 

Scuola ïFamiglia. 
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                                                              Facsimile. 

 
SCHEDA DI VALUTAZIONE INTER QUADRIMESTR ALE 

 
CLASSE SEZIONE CORSO ANNO SCOLASTICO 

2010/2011  

COGNOME E NOME 

LUOGO DI NASCITA  PROVINCIA  DATA DI NASCITA   

 

Materie di Insegnamento  

PRIMO QUADRIMESTRE  

Profitto  

DEL TUTTO 
INSUFF.  

NON SUFF. SUFF. OLTRE LA 
SUFF. 

Ass. 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

COMPORTAMENTO  

Annotazioni                       

 

Data, 
 
Firma del Genitore 
 
__________________________________ 

Timbro della Scuola  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Cesare AUGUSTI) 
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VALUTAZIONE DEL PROFITTO  

 

Nella valutazione del profitto  si assume come criterio orientativo la tassonomia di Bloom: 

ü Conoscenza: apprendimento di concetti, fatti, avvenimenti, regole, simboli, metodi, 

procedimenti, termini tipici di ogni disciplina. 

ü Comprensione: apprendimento di significati,  parole, frasi, teorie, ipotesi, metodi, 

conseguenze. 

ü Applicazione: capacità di utilizzare conoscenze e comprensione in situazioni diverse 

da quelle note. 

ü Analisi: capacità di  scomporre e analizzare avvenimenti, fatti, concetti, causa-

effetto, argomentazioni. 

ü Sintesi: capacit¨ di ricondurre in unôunit¨ organica gli elementi di un contenuto, di 

un fatto, di un avvenimento, di una teoria. 

ü Valutazione: capacità di esprimere giudizi, autonomi e motivati, rispetto a situazioni 

complesse che richiedono conoscenze approfondite, capacità di analisi e di sintesi 

adeguatamente affinate. 

La valutazione del profitto si articola in tre fasi 

ü Valutazione ex ante: è la  prima fase  essenziale per individuare le strategie da 

attivare nella azione educativa e didattica, soprattutto nel caso di disparità di 

preparazione iniziale tra studente e studente, mettendo tutti gli allievi nelle medesime 

condizioni di partenza. La rilevazione dei prerequisiti degli allievi è effettuata 

mediante test, questionari, esercizi ed altro. 

ü Valutazione formativa (in itinere): coglie informazioni su come lo studente 

apprende e adatta il processo formativo in modo più efficace, avviando, se 

necessario, attività individualizzate di sostegno e/o di recupero.  

            Le famiglie saranno tempestivamente e puntualmente informate per iscritto sulla     

situazione carente dei propri figli. 

ü Valutazione sommativa (ex post): tende ad accertare le competenze, che 

caratterizzano il curricolo di una disciplina, acquisite ed i livelli raggiunti. 

 

Il giudizio espresso in voto concorre alla media della valutazione finale unitamente al voto 

assegnato per lôandamento del comportamento. 

 

La valutazione della piena sufficienza in tutte le materie, compresa la condotta, 

comporta la promozione alla classe successiva. 

 

Valutazioni inferiori alla sufficienza, riportate da 1 a 3 materie, comportano, nello scrutinio 

di giugno, la sospensione del giudizio con obbligo di recupero e  verifica finale 

dellôapprendimento entro la fine dellôanno scolastico con conferma o meno  

dellôammissione alla classe successiva. 

 

Il recupero può essere svolto dalla scuola in una o due materie a seconda della disponibilità 

economica. 
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO  

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze Competenze Capacità Comportamenti Voto 

in 

10mi 

Voto 

in 

15mi 

Voto 

in 

30m 

Nessuna 

 Non riesce ad 

orientarsi anche 

se guidato 

Nessuna 

Forte insicurezza 

Comunica poco ed in modo 

inesatto 

Partecipazione: 

passiva 

Impegno: 

assolutamente 

inadeguato. 

Metodo: inefficace 

 

 

 

1-3 

 

 

 

1-6 

 

 

 

1-13i 

Gravemente 

lacunose e 

frammentarie   

Compie analisi lacunose e 

con errori. 

Compie sintesi scorrette. 

Eccessiva insicurezza e 

forte difficoltà ad 

esprimere  le conoscenze 

 

Applica le conoscenze solo se 

guidato ma con gravi errori; ha 

difficoltà a cogliere i concetti e 

le relazioni essenziali che 

regolano tra loro i fatti anche 

più elementari 

Partecipazione: 

molto discontinua 

Impegno: 

debole 

Metodo: 

inadeguato 

 

 

 

4 

 

 

 

7 

 

 

 

14 

Limitate e 

superficiali ed 

incomplete 

Applica le conoscenze 

minime con imperfezioni 

o imprecisioni 

Riesce ad esprimere solo 

concetti semplici;  ha difficoltà 

a cogliere i nessi logici e 

quindi ha difficoltà ad 

analizzare temi, questioni e 

problemi 

Partecipazione: 

dispersiva 

Impegno: 

discontinuo 

metodo: mnemonico 

 

 

 

5 

 

 

 

8-9 

 

 

 

15-17 

Essenziali ma 

complessivament

e accettabili; con 

qualche lacuna 

Applica le conoscenze 

senza commettere errori 

sostanziali solo in 

semplici esercizi 

Si esprime in modo semplice, 

ma non del tutto adeguato; Se 

guidato riesce ad effettuare 

semplici analisi di situazioni 

problematiche 

Partecipazione: 

pressoché 

discontinua 

Impegno: accettabile 

Metodo: non sempre 

organizzato 

 

 

6 

 

 

10 

 

 

18-20 

Complete ma 

non approfondite 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con imperfezioni. 

Compie analisi coerenti. 

Gestisce le situazioni 

nuove in modo accettabile 

 

Espone in modo appropriato. 

anche se semplice; non ha 

piena autonomia, ma è 

diligente ed affidabile 

esecutore Rielabora in modo 

corretto le informazioni 

Partecipazione: 

recettiva 

Impegno: 

soddisfacente 

Metodo: 

organizzato 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

11 

 

 

 

 

21-23 

Sostanzialmente 

complete con 

qualche 

approfondimento 

autonomo 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi. 

Compie analisi corrette; 

coglie implicazioni; 

individua relazioni in 

modo completo. 

 

Espone in modo corretto e con 

proprietà 

linguistica; analizza in modo 

complessivamente corretto e 

compie alcuni collegamenti, 

Rielabora in modo corretto ed 

autonomo  

Partecipazione: 

attiva 

Impegno :  

notevole 

Metodo:  

organizzato e 

produttivo 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

12-13 

 

 

 

 

24-26 

 

Complete, 

organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

 

Applica ed in modo 

corretto ed 

autonomamente anche 

compiti complessi, 

Collega conoscenze 

attinte da ambiti 

pluridisciplinari 

Espone in modo fluido 

utilizzando un lessico ricco ed 

appropriato Analizza in modo 

critico, con un certo rigore; 

documenta il proprio lavoro; 

cerca soluzioni adeguate per 

situazioni nuove 

 

Partecipazione: 

costruttiva 

Impegno: 

notevole 

Metodo: 

elaborativo 

 

 

 

 

 

9-10 

 

 

 

 

 

14-15 

 

 

 

 

 

27-30 



 
 

 

 

 36 

VOTO  SUL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI E CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE  

 

Riguardo allôattribuzione del voto sul comportamento degli allievi/e il Consiglio di Classe 

formula un giudizio complessivo tenendo conto dellôatteggiamento dello studente in classe e 

nellôambiente scolastico. Tutto ci¸ in termini di rispetto dei compagni, dei docenti, del 

personale scolastico, di sé;  nonché delle strutture scolastiche, delle norme del Regolamento di 

Istituto e di altri Regolamenti. Si tiene conto, inoltre, della frequenza scolastica e della 

diligenza con cui lôallieva/o assolve ai propri doveri, cura i materiali (libri, quadernié),  

rispetta le consegne ed i tempi. 

Il voto di comportamento attribuito collegialmente dal Consiglio di Classe, concorre alla 

valutazione dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al 

successivo anno di corso o allôesame conclusivo del ciclo (Art.3, co.2 D.L. 137/2008). 

Per lôattribuzione del voto insufficiente (ñinferiore a sei decimiò), in riferimento allôart.3, co.2 

del D.L. 137/2008, si adottano i criteri di attribuzione del voto di comportamento riportati 

nella seguente tabella: 
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TABELLA  

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE D EL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 

 
 

VOTO DI 

COMPOR

TAMENTO  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE  

 

RIFERIMENTI AL REGOLAMENTO  

INTERNO DI DISCIPLINA  

 

 

 

 

 

10 

 

Alunni per i quali si sono verificate tutte le seguenti 

situazioni 

 

Ç Forte interesse e partecipazione  produttiva alle 

lezioni 

Ç Puntuale e serio svolgimento delle consegne 

scolastiche 

Ç Rispetto degli altri e dellôistituzione scolastica 

Ç Ruolo propositivo allôinterno della classe 

Ç Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico 

Ç Ottima socializzazione 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuna sanzione disciplinare 

 

 

 

 

9 

 

Alunni per i quali si sono verificate tutte le seguenti 

situazioni 

 

Ç Partecipazione attiva alle lezioni 

Ç Vivo interesse per tutte le discipline 

Ç Costante adempimento dei doveri scolastici 

Ç Equilibrio nei rapporti interpersonali 

Ç Rispetto delle norme disciplinari dôIstituto 

Ç Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuna sanzione disciplinare 

 

 

 

 

 

8 

Alunni  per i quali si sono verificate tutte le seguenti 

situazioni 

 

Ç Discreta attenzione e partecipazione alle attività 

scolastiche 

Ç Svolgimento costante dei compiti assegnati 

Ç Rispetto delle  delle norme relative alla vita 

scolastica 

Ç Partecipazione collaborativa al funzionamento del 

gruppo classe 

 

 

 

 

 

 

Nessuna sanzione disciplinare scritta 
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VOTO DI 

COMPOR

TAMENTO  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE  

 

RIFERIMENTI AL REGOLAMENTO  

INTERNO DI DISCIPLINA  

 

 

 

 

 

 

7 

Alunni che sono incorsi in sanzioni di cui alla lettera 

A) del Regolamento di disciplina dellôIstituto. 
- o  per i quali si sono verificate almeno due delle 

seguenti situazioni 

 

Ç Sufficiente interesse per le varie discipline 

Ç Saltuario svolgimento dei compiti 

Ç Rapporti problematici con gli altri  

Ç Sporadico disturbo dellôattivit¨ didattica 

Ç Funzione non sempre propositiva allôinterno della 

classe 

Ç Episodi di mancata applicazione del regolamento 

scolastico (es.: frequenti ritardi e/o uscite anticipate, 

eccé) 

Ç Frequenti assenze superiori al 15% 

 

 

 

ï Lettera A)  

Sanzioni diverse dallôallontanamento 

temporaneo dalla comunità scolastica ( art. 4- 

Comma 3)  

Si tratta di sanzioni non tipicizzate dal D.P.R. n.° 

249  né da D.P.R. n.° 235.  

Esse sono definite dal Regolamento dôIstituto e 

prevedono: 

¶ Lôammonizione orale da parte del docente e/o 

del Dirigente Scolastico per colpa lieve. 

¶ Lôammonizione scritta sul registro di classe 

da parte del docente e/o del  Dirigente scolastico  

per colpa lieve.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

Alunni che sono incorsi in sanzioni di cui alla lettera 

A) e B) del Regolamento di disciplina dellôIstituto 

 

-o  per i quali si sono verificate almeno due delle seguenti 

situazioni 

 

Ç Completo o discontinuo disinteresse per le attività 

didattiche 

Ç Comportamento scorretto nel rapporto con 

insegnanti e compagni 

Ç Frequente o assiduo disturbo delle lezioni 

Ç Funzione negativa nel gruppo classe 

Ç Episodi di mancata applicazione del regolamento 

scolastico (es.: falsificazione della Firma dei genitori, 

frequenti ritardi e/o uscite anticipate, eccé) 

 

 

 

 

 

ï Lettera A)  

Sanzioni diverse dallôallontanamento 

temporaneo dalla comunità scolastica ( art. 4- 

Comma 3)  

Si tratta di sanzioni non tipicizzate dal D.P.R. n.° 

249  né da D.P.R. n.° 235.  

Esse sono definite dal Regolamento dôIstituto e 

prevedono: 

¶ La proposta di sospensione con obbligo di 

frequenza da parte del docente. Il Dirigente accerta 

la gravit¨ dellôinfrazione tramite istruttoria, sente 

lôaccusato, e convoca  il consiglio di classe, che 

valutata la colpa, commina la sospensione con 

obbligo di frequenza. 

¶ La proposta di sospensione inferiore a 10 

giorni per colpa grave (Danneggiamento 

volontario di persone o cose, furto di oggetti 

personalié.). 

Il Dirigente accerta la responsabilit¨ dellôaccaduto, 

sente lôaccusato e convoca il consiglio di classe  

che valutata la colpa commina la sospensione. 

 

- Lettera B) - Sanzioni che comportano 

lôallontanamento temporaneo dello studente 

dalla comunità scolastica per un periodo non 

superiore a 15 giorni ( Art. 4 -comma 8) 

Il consiglio di Classe  adotta questa sanzione per 

colpe gravi o reiterate derivanti dalla violazione 

dei doveri di cui allôart. 3 del D.P.R. nÁ. 249/98 . 

Al fine di preparare il rientro dello studente 

sanzionato nella comunità scolastica si cercherà di 

stabilire un rapporto con lo studente e con i suoi 

genitori estremamente produttivo. 
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VOTO DI 

COMPOR

TAMENTO  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE  

 

RIFERIMENTI AL REGOLAMENTO  

INTERNO DI DISCIPLINA  

 

 

 

 

 

 

 

 

1-5 

 

Alunni che sono incorsi in sanzioni di cui alle lettere 

C),  D) ed E) del Regolamento di disciplina 

dellôIstituto 
 

- e  per i quali si sono verificate tutte le seguenti 

situazioni 

 

Ç Completo disinteresse per le attività didattiche 

Ç Comportamento scorretto nel rapporto con 

insegnanti e compagni 

Ç Assiduo e continuo disturbo delle lezioni 

Ç Funzione negativa nel gruppo classe 

Ç Ripetute e sistematiche violazione del regolamento 

scolastico (es. falsificazione della Firma dei genitori) 

 

In funzione delle complessità e gravità delle  

infrazioni commesse,  delle sanzioni irrorate 

il Consiglio di Classe attribuirà il voto insufficiente, 

che potrà anche essere inferiore al cinque. 

- Lettera C) 

Sanzioni che comportano lôallontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni 

(art. 4- Comma 9) 

Il consiglio dôIstituto adotta queste sanzioni se 

ricorrono due condizioni entrambe necessarie 

1) devono essere stati commessi ñ reati che 
violino la dignità e il rispetto della persona umana 

come ad es: violenza privata, minaccia, percosse, 

ingiurie, reati di natura sessuale ecc. oppure si sia 

davanti ad una situazione che determini concreto 

pericolo per lôincolumit¨ delle persone come ad es: 

un incendio o un allagamento; 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da 

richiedere una deroga al limite  

dellôallontanamento fino a 15 giorni previsto dal  

comma 7 dellôart.4 dello Statuto. 

Il questo caso la durata dellôallontanamento ¯ 

adeguata alla gravit¨ dellôinfrazione, ovvero al 

permanere della situazione di pericolo. 

La scuola promuove in sintonia con la famiglia 

dello studente e ove necessario con i servizi sociali 

e lôautorit¨ giudiziaria  un percorso di recupero 

educativo mirato allôinclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile 

nella comunità scolastica. 

- Lettera D) 

Sanzioni che comportano lôallontanamento 

dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dellôanno scolastico (Art.4  -comma 9 

bis). 

Lôirrorazione di tale sanzione , da parte del 

Consiglio dôIstituto, ¯ prevista  alle seguenti 

condizioni  tutte congiuntamente ricorrenti: 

1) devono ricorrere situazioni di recidiva: reati  

che violino la dignità umana e il rispetto per la 

persona umana , atti  di grave violenza o di 

particolare gravità tali da determinare seria 

apprensione a livello sociale. 

2) non è possibile un reinserimento responsabile e 

tempestivo dello studente  nella comunità durante 

lôanno scolastico. 

- Lettera E) 

Sanzioni che comportano lôesclusione dello 

studente dallo scrutinio finale o la non 

ammissione allôesame di stato conclusivo del 

corso di studi / Art.4 comma 9 bis e 9 ter). 

La presenza di elementi concreti e precisi dai quali 

si evinca la responsabilità del soggetto e le 

motivazioni che hanno reso necessaria 

lôirrogazione  della sanzione stessa e  non siano 

esperibili interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunit¨ durante lôanno scolasticoò, possono 

determinare dei casi più gravi di quelli indicati al 

punto D e indurre il Consiglio dôIstituto a disporre  

lôesclusione dello studente dallo scrutinio finale o 

la non ammissione allôesame di Stato conclusivo 

del corso di studi.  
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STRUMENTI E MODALITÀ DI VERIFICA  

 

I risultati dellôapprendimento sono valutati dai docenti attraverso le verifiche che si 

configurano in: 

Verifiche orali: 

Comportano una misurazione delle modalit¨ dellôapprendimento reso oralmente, in forma 

compiuta, sia dal punto di vista espressivo  che dei contenuti trattati. 

Esse tendono a percepire il livello delle conoscenze acquisite, anche mediante lôuso di 

esercizi scritti o pratici e la disponibilit¨ dellôallievo a migliorarsi, a recuperare o ad 

approfondire ulteriormente i contenuti tendendo allôeccellenza. 

Tutte le verifiche orali hanno unô impostazione colloquiale e si svolgono in un clima sereno 

e disteso in modo da indurre lôallievo a dare il meglio di s®. 

Verifiche scritte: 

La misurazione delle verifiche scritte tende ad acquisire il livello di padronanza nella forma 

scritta dei contenuti studiati, in termini di conoscenze, competenze e capacità. 

Il compito scritto di italiano avrà la durata di almeno quattro ore; le restanti verifiche scritte 

avranno la durata di almeno 2 ore. 

Eventuali prove scritte nelle discipline orali avranno valenza esercitativa e non 

potranno essere sostituite al colloquio orale. Esse tuttavia concorrono alla valutazione 

sommativa globale. 

Anche le simulazioni della terza prova per la preparazione allôesame di stato possono 

contribuire alla valutazione dellôallievo. 

Le prove scritte deliberate dal Collegio dei Docenti sono tre nellôarco di ogni quadrimestre.  

Nella stessa giornata è consentito lo svolgimento di una sola verifica scritta.  

Le prove scritte, preparate attraverso esercitazioni, sono programmate almeno una settimana 

prima dello svolgimento. 

Le prove scritte devono essere corrette nel più breve tempo possibile in modo da essere 

utilizzate come momento formativo e comunque i risultati devono essere comunicati agli 

studenti prima della successiva prova. 

 

Prove strutturate e semistrutturate: 

Sono prove oggettive corrette con una scala di valori che consente di misurare 

oggettivamente i quesiti. La griglia di valutazione è data allôallievo insieme  alla prova da 

sostenere. 

La tipologia delle prove strutturate comprende: test vero/falso, test a scelta multipla, test di 

completamento. 

Le prove semistrutturate prevedono domande a risposta chiusa e/o domande a risposta 

aperta, cui lo studente deve rispondere alla richiesta in forma estesa, entro un certo numero 

di righi o di parole, in modo referenziale o argomentativo 

La tipologia delle prove scritte non strutturate è ricchissima: tema tradizionale, saggio breve, 

articolo di giornale, relazione, riassunto, commento, analisi testuale, trattazione sintetica di 

argomenti, traduzione, problemi, esercizié.. 

La tipologia delle prove indicate può essere adottata sin dalle prime classi  per mettere gli 

allievi nella condizione di affrontare serenamente e adeguatamente la terza prova, introdotta 

dal nuovo Esame di Stato. 

Ogni docente predispone le prove in base alle linee della sua programmazione, ai contenuti, 

alle capacità e competenze da verificare e alla fisionomia della classe, esplicitando obiettivi 

e criteri di valutazione, per un corretto contratto formativo con lo studente al fine di 

promuoverne la capacità di autovalutazione. 
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REGOLAMENTAZIONE   DELLE ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE.  

 

Per gli studenti di tutte le classi, ai fini della valutazione finale di ciascuno studente, è 

richiesta, ai sensi dellôart.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, la frequenza di 

almeno tre quarti dellôorario annuale personalizzato. 

A riguardo la C.M. n.20 del 4-3-2011, concernente ñla validit¨ dellôanno scolastico per la 

valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo gradoò ha precisato che la base 

di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza è il monte ore di 

lezione, che consiste (come previsto dallôart. 14, comma 7 del DPR n. 122/2009) nellôorario 

complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. 

La medesima C.M. n.20 ha opportunamente previsto per le scuole alcuni adempimenti 

finalizzati ad agevolare la conoscenza tempestiva da parte delle famiglie della presenza 

scolastica degli studenti. 

Prima degli scrutini intermedi e finali ogni studente e la sua famiglia devono essere 

aggiornati sulla quantità oraria di assenze accumulata. 

La scuola pertanto, dovrà  comunicare ad ogni studente ed alla sua famiglia il relativo orario 

annuale personalizzato ed il limite minimo delle ore di presenza complessive, tale da 

assicurare la validit¨ dellôanno scolastico e, nel contempo, dovrà pubblicare allôalbo 

dellôistituto le deroghe a tale limite previste dal collegio dei docenti. 

La scuola potrà stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto 

limite solo se le assenze documentate e continuative non pregiudichino, a giudizio del 

consiglio di classe, la possibilit¨ di valutare lôalunno. 

Ai fini delle deroghe sono da considerare le assenze dovute a: 

ü gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

ü terapie e/o cure programmate; 

ü donazioni di sangue; 

ü partecipazioni ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.; 

ü adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 e Legge n. 

101/1989). 

 

Per questo è dovere delle studentesse e degli studenti essere sempre presenti a scuola 

evitando di compiere assenze ingiustificate e contenendo quelle giustificabili per malattia o 

altro. Tuttavia in data 27/10/2010, la Direzione Generale per gli Ordinamenti del MIUR con 

nota prot.7736, in risposta ai numerosi quesiti pervenuti òsulla posizione scolastica degli 

alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in 

casa per periodi anche non continuativi durante i quali seguono momenti formativi sulla 

base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di 

appartenenza o che seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche 

funzionanti in ospedale o in luoghi di curaò, ha precisato che ñ tali periodi non possono 

essere considerati alla stregua di ordinarie assenze, ma rientrano a pieno titolo nel 

tempo scuola, come si vince dallôart.11 del D.P.R. 22 giugno 2009, n.122ò. 

Si fa al tempo stesso osservare che le motivazioni presentate nella giustificazione devono 

essere veritiere.  

 

Giustificazioni delle assenze 

Gli alunni poi, devono presentare la giustificazione il primo  giorno del loro rientro . Gli 

allievi maggiorenni, in caso di assenza, indicano e documentano personalmente i motivi 

della stessa. Nel caso di assenza di durata superiore ai 5 giorni per malattia, tutti gli allievi 
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dovranno presentare, insieme alla giustificazione sul libretto un certificato medico 

attestante la guarigione. Nel caso lôassenza superiore a 5 giorni non sia dovuta a 

malattia il genitore o chi ne fa le veci, o lôallievo stesso se maggiorenne, presenterà una 

autocertificazione attestante che lôassenza è stata dovuta a particolari e comprovati motivi. 

I ritardi per entrate oltre le 8,15 vanno giustificati, a mezzo dellôapposito libretto delle 

giustifiche, dal genitore dellôallievo minorenne o dallôallievo maggiorenne, al docente 

presente in classe. Lôuscita anticipata degli allievi ¯ prevista solo per gravi e documentati 

motivi. Il minorenne potr¨ allontanarsi dallôIstituto solo se affidato al genitore o ad una 

persona maggiorenne delegata per iscritto dal genitore, previo accordo con il Dirigente 

Scolastico o di un suo collaboratore. 

Il docente Coordinatore di classe registrerà il numero delle assenze, sia delle studentesse 

e degli studenti minorenni che di quelli maggiorenni, e se superiori a 5 consecutive, non 

dovute a malattia, convocherà per iscritto la famiglia o lôallievo maggiorenne 
interessato, comunicando, tra lôaltro, che le ripetute assenze incidono sullôandamento e sul 

profitto dellôanno scolastico. In merito interverr¨ anche il dirigente scolastico. 

I Docenti coordinatori di classe dovranno rivolgere particolare attenzione agli studenti del 

biennio soggetti allôobbligo scolastico segnalando per tempo, al dirigente scolastico e alla 

famiglia, i casi di abbandono dalle lezioni, per assenze protrattesi nel tempo superiori ai 15 

giorni continuativi,  onde attivare le procedure previste dalla legge. 

Gli allievi escono dalla scuola solo al termine delle lezioni. Lôuscita anticipata ¯ autorizzata 

solo per gravi e documentati motivi. A tutti è fatto obbligo di una doverosa osservanza del 

presente regolamento. 

 

 

Segue la tabella con il limite massimo di ore di assenza calcolato per ogni singola classe 

liceale: 

Classe Liceo Numero di ore 

1ª - 2ª Classico - Scientifico - Linguistico - Scienze umane 222 

1° lic. clas;  3ª Classico - Scientifico 231 

2° liceo clas. Classico 231 

4ª Scientifico 239 

4ª e 5ª Linguistico 289 

3ª - 4ª -5ª Scienze umane 280 

5ª Scientifico 248 
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SOSTEGNO E RECUPERO 

 
LôO.M. n° 92/07 ha previsto forme di sostegno e di recupero di 15 ore per gli allievi in 

difficoltà in talune materie. La scuola, pertanto, alla fine del I quadrimestre, viste le 

risultanze degli studenti e delle studentesse, organizza corsi di recupero per una o più 

materie al fine di agevolare le allieve e gli allievi nel colmare le carenze registrate per 

mettersi in condizione di proseguire agevolmente lo sviluppo dei programmi.  

Le attività di sostegno sono rivolte agli studenti e alle studentesse che hanno difficoltà in 

talune materie. Esse sono attivate su richiesta delle studentesse e degli studenti e su 

disponibilità dei docenti previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.  

Per le insufficienze meno gravi o in situazioni particolari che impediscono, per problemi di 

natura economica, stante la crisi finanziaria, lo svolgersi di corsi extracurricolari, i docenti 

sono autorizzati ad attuare un recupero in itinere anche mediante una programmazione 

individuale tendente al risanamento delle lacune registrate. 

 

 

ASSEGNAZIONE DEL DEBITO FORMATIVO E MODALITAô DI RECUPERO 

EXTRA CURRICOLARE  

 

Dopo le valutazioni del I Quadrimestre, il Consiglio di classe individua le materie da 

recuperare e stabilisce  qual è la materia oggetto di recupero da parte della scuola. Se le 

condizioni finanziarie della scuola lo consentono è possibile che il Consiglio di classe indichi 

anche una seconda materia oggetto di recupero. 

Le famiglie, immediatamente informate per iscritto delle carenze riportate dai loro figli in 

determinate materie, hanno la possibilit¨ di avvalersi o meno dellôinsegnamento 

extracurricolare che offre la scuola. 

I corsi saranno affidati al docente della classe o ad un docente della stessa disciplina in classi 

parallele o un docente dellôIstituto o in alternativa ad un esperto esterno di Ente ñnon 

profitòcon lôesclusione di Enti ñprofitò, individuati secondo criteri di qualità deliberati dal 

Collegio dei Docenti ed approvati dal Consiglio di Istituto. 

I corsi si effettueranno secondo un calendario prefissato dalla scuola e dovranno iniziare e 

terminare entro le date previste. 

La famiglia che decide di non avvalersi di questa opportunità dovrà comunque far sostenere al 

proprio figlio/a la prova o le prove che alla  fine di ogni corso di recupero sono previste per 

norma di legge. Il non superamento della/e prova/e comporta la necessità di ulteriori recuperi 

in itinere con il risultato che, se lôallievo/a continua a riportare insufficienze in pi½ di tre 

materie anche nel II Quadrimestre, non viene ammesso alla classe successiva.  Se lôallievo/a, 

in fase di scrutino finale, ha invece, riportato fino tre insufficienze, viene indicata la 

sospensione del giudizio e ha facoltà di avvalersi o meno del corso/i di recupero che la Scuola 

, compatibilmente con le esigenze di natura economica, istituirà nel periodo estivo. Ai genitori 

degli studenti ñsospesi nel giudizioò viene inviata una comunicazione scritta nella quale 

sono specificate le  valutazioni, le motivazioni generali della sospensione con lô indicazione a 

colmare con attività di recupero rese anche autonomamente mediante lo studio personale. 

Al termine del recupero estivo gli allievi, dovranno sostenere a scuola le prove dôesame, a 

seguito delle quali, nello scrutinio di fine anno scolastico, lôallievo/a potr¨ essere ammesso/a o 

non ammesso/a alla classe successiva. 

Il voto di comportamento, se sufficiente, è comunque fondamentale per lôammissione alla 

classe successiva. 

Da questôanno non si potranno superare i 50 giorni di assenza, pena la bocciatura.(Area di 

comunicazione Ministero dellôIstruzione. Uff. X..15/09/2010nÁ 161. 
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Tuttavia le assenze imputabili a malattia, ricovero ospedaliero,convalescenza sono 

giustificate. 

Per gli studenti del V anno di corso lôammissione agli  Esami di Stato avverr¨ solo se si ¯ 

raggiunta almeno la sufficienza in tutte le materie. 

 

 

CRITERI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI  

 

Durante le operazioni di scrutinio, che si effettuano alla fine di ogni quadrimestre (I e II), 

ogni docente, in sede di Consiglio di Classe, propone per ogni alunno, un voto in scala 

decimale, scaturito dallôesito delle prove formative e sommative, ovvero dai progressi  

compiuti dallôallievo rispetto alla sua situazione iniziale frutto di  osservazioni e misurazioni 

sistematiche. 

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di Classe in base al 

grado di acquisizione delle regole che governano la scuola e della civile convivenza. Il 

Consiglio di classe prende in esame le varie misurazioni e delibera, per ciascun allievo/a e 

per ciascuna disciplina, un voto che verrà notificato mediante pagella o mediante tabellone 

alle famiglie.  

Criteri di valutazione della frequenza: 

Per un numero di assenze inferiori al 10% dei giorni di attività scolastica. La frequenza è da 

considerarsi assidua. 
Per un numero di assenze tra il 10% ed il 15% dei giorni di attività scolastica. La frequenza 

è da considerarsi regolare. 
Per un numero di assenze superiori al 15% dei giorni di attività scolastica. La frequenza è 

da considerarsi irregolare.  

 

 
ASSEGNAZIONE DEL DEBITO FORMATIVO  

 

Se lôallievo non ha riportato la sufficienza in massimo tre materie, sarà sottoposto alla 

sospensione del giudizio e potrà frequentare i corsi di recupero estivi istituiti dalla scuola 

oppure  provvedere personalmente. Gli allievi sono tenuti, nel periodo estivo, a colmare le 

carenze dei debiti scolastici usufruendo degli interventi previsti dalla scuola in base alle 

disponibilità economiche ( della durata non inferiore alle 15 ore di lezione, tenute in orario 

antimeridiano e/o pomeridiano) o optando, per la preparazione autonoma. 

 In tal caso la famiglia comunicherà formalmente alla scuola di provvedere autonomamente. Il 

ñsaldoò o la permanenza del debito sono valutati attraverso operazioni di verifica 

organizzate dal Consiglio di Classe secondo il calendario predisposto dalla scuola (entro il 31 

Agosto dellôa.s. in corso e comunque non oltre lôinizio dellôa.s. successivo) e condotte dai 

docenti delle discipline interessate con lôassistenza di altri docenti del medesimo Consiglio di 

Classe.  

Nel caso di debito ñnon saldatoò  è disposta la non promozione alla classe successiva con la 

sola indicazione ñnon ammessoò. 
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CRITERI  DI  ATTRIBUZIONE  DEI  CREDITI  

 

Nel sistema di valutazione introdotto dal nuovo Esame di Stato nel corso del triennio si 

possono accumulare fino ad un massimo di 25 punti maturati sommando il punteggio 

ottenuto dal credito formativo più il credito scolastico ed eventuali debiti formativi. 

 

CREDITO FORMATIVO  

 

Per quanto riguarda i crediti formativi, la scuola riconosce il valore formativo di unôattivit¨ 

svolta dallôalunno fuori dal contesto scolastico (D.P.R. n. 323 del 23.07.1998, art.12, 

comma 1), in ambiti e settori della società civile, legati alla formazione della persona e alla 

crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare,in ambiti relativi 

alle attività culturali, artistiche e ricreative, al lavoro, allôambiente, al volontariato, alla 

solidarietà, alla cooperazione, allo sport(DPRn°452 del 12/11/98). 

Ad ogni alunno sarà riconosciuto, per un determinato anno scolastico, non più di un credito 

formativo. 

ñLe certificazioni dei crediti formativi acquisiti allôestero devono essere convalidati 

dallôautorit¨ diplomatica o consolareò (art. 12 D.P.R. 323/98). 

 ñLe certificazioni comprovanti attivit¨ lavorativa devono indicare lôente a cui sono 

stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che 

escludano lôobbligo dellôadempimento contributivoò (art.12 D.P.R. citato). 

Le esperienze devono essere: 

ü attestate e sinteticamente descritte da Enti, Associazioni, Istituzioni; 

ü coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del Liceo; 

ü qualitativamente rilevanti. 

 

I Consigli di Classe accertano le competenze maturate dallôallievo sulla base della coerenza 

con i contenuti tematici, del loro approfondimento, del loro ampliamento, della loro concreta 

attuazione. 

La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo a credito 

formativo, ma rientra tra le esperienze acquisite allôinterno della scuola e concorre alla 

definizione del credito scolastico. 

I crediti formativi, essendo solo uno degli elementi che concorrono alla definizione del 

credito scolastico, non hanno un peso prevaricante rispetto agli altri indicatori: 

frequenza assidua, partecipazione alla attività didattico-educativa., disponibilità al dialogo 

didattico-educativo, profitto e comportamento in religione cattolica o in altra materia 

sostitutiva. 

 

CREDITO SCOLASTICO  

 
In seguito alle modifiche intervenute con lôemanazione del DM 99/09 si riportano nel 

seguente ordine i criteri di attribuzione dei punteggi del credito scolastico: 

Candidati interni:  Classi del terzo, quarto e quinto anno di corso. 

 

I principi che regolano lôattribuzione del credito scolastico, quindi, sono: 

a) unôattenta osservazione in itinere, cioè valutazioni bimestrali su frequenza, interesse ed 

impegno;  

b) valore preminente allôattivit¨ curriculare marginale ai crediti formativi ed alle attività 

integrative . 
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CANDIDATI INTERNI: CLASSI DEL TERZO - QUARTO E QUINTO ANNO  DI 

CORSO 

 

Il  Decreto Ministeriale n. 99 del 16 dicembre 2009, modifica  le tabelle di attribuzione dei 

crediti scolastici sia per i candidati interni (Tabella A) che esterni (Tabelle B e C) 

La nuova ripartizione dei punteggi del credito scolastico in vigore gi¨ dallôa.s. 2009/2010 per 

gli studenti che hanno frequentato le classi terze si  applica, altresì, nei confronti degli 

studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico 2010/2011, il penultimo anno (IV anno di 

corso). Dallôanno scolastico 2011/2012, lôapplicazione si estender¨ agli studenti dellô ultima 

classe (V anno di corso) (Art1., co.1 e 2 del DM 99 del 16 dicembre 2009) 

Si allega la nuova tabella di attribuzione del credito scolastico per gli alunni del terzo anno 

e quarto anno di corso 

 

TABELLA A - CREDITO SCOLASTICO Candidati interni  a partire dallôanno 

scolastico 2009/2010 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 

 

Media dei voti 

  

Credito scolastico (Punti) 

I anno  

a.s. 2009/2010 

II anno  

a.s. 2010/2011 

III anno   

a.s. 2011/2012 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M Ò 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M Ò 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M Ò 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M Ò 10 7-8 7-8 8-9 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun 

anno scolastico. Al fini dellôammissione alla classe successiva e dellôammissione allôesame 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto 

secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dellôammissione alla classe successiva e 

dellôammissione allôesame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 

comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento,  concorre, 

nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

lôattribuzione di un unico voto secondo lôordinamento vigente, alla determinazione della 

media M dei voti, conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito 

scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 

tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei 

voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione 

al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 

formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare 

il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.  

 

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=decreto+legge&af=6516&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eaetnanet%2Eorg%2Fmodules%2Ephp%3Fname%3DNews%26file%3Darticle%26sid%3D19319&re=&ts=1261307965406&hs=37f573fc873950af13715dfc712e3468
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Nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe per lôattribuzione del punteggio 

superiore della banda di oscillazione si terrà conto del possesso di almeno tre dei seguenti 

indicatori : 

 

ü frequenza assidua 

ü partecipazione attiva allôattivit¨ educativa-didattica 

ü disponibilità al dialogo educativo-didattico 

ü profitto in religione o in attività alternative (molto, moltissimo) 

ü partecipazione ad attività extra scolastiche riconosciute valide dal consiglio di 

classe 
 

Il voto di comportamento è determinante per lôattribuzione del credito scolastico. 

 

 

Allôinterno della banda di oscillazione di ciascuna delle fasce previste dalla Tabella A 

precedentemente riportata, il punteggio è così attribuito: 

 
Media dei Voti I anno a.s.  

2010.2011 

    II anno 

2011.2012 

  III anno  

2012.2013 

Possesso Indicatori 

(Tipologia) 

M = 6 

 

6,00 3 3 4 No 

6,00 4 4 5 Si  

 

6 < M ¢  7 

6,10 ï 6,50 4 4 5 No 

6,10 ï 6,50 5 5 6 Si 

6,51 ï 7,00 5 5 6  

 

7 < M ¢  8 

7,10 ï 7,50 5 5 6 No 

7,10 ï 7,50 6 6 7 Si 

7,51 ï 8,00 6 6 7   

 

8 < M ¢  9 

 

8,10 ï 8,50 6 6 7 No 

8,10 ï 8,50 7 7 8 Si  

8,51 ï 9,00 7 7 8  

9 < M ¢  10 

 

9,10 ï 9,50 7 7 8 No 

9,10 ï 9,50 8 8 9 Si  

9,51 ï 10,00 8 8 9  

 

 

 

 

 

 

CANDIDATI ESTERNI  

 

Nel corrente anno scolastico lôattribuzione del credito scolastico per i candidati esterni,  

avverrà secondo la ripartizione del punteggio stabilita dal D.M. n.42 del 22 maggio 2007, 

che ha modificato rispettivamente la Tabella B per gli esami di idoenità, e la Tabella C per 

le prove preliminari  previste dallôart. 11 comma 2 del D.P.R 23 luglio 1998 n.323,. 

 

 

TABELLA B  

CREDITO SCOLASTICO - Candidati esterni - Esami di idoneità 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da 

attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va 

moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. 

Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è 

attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

 

 

TABELLA C  

CREDITO SCOLASTICO - Candidati esterni ï Prove Preliminari  
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 

Media dei voti delle prove 

preliminari  

Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M Ò 7 4-5 

7 < M Ò 8 5-6 

8 < M Ò 9 6-7 

9 < MÒ 10 7-8 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da 

attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va 

moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni 

di corso. Esso va espresso in numero intero.  

Media dei voti conseguiti  

in esami di idoneità 

Credito scolastico  

(Punti) 

M = 6 3 

6 < M Ò 7 4-5 

7 < M Ò 8 5-6 

8 < M Ò 9 6-7 

9 < MÒ 10 7-8 
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ORGANIZZAZIONE  E GESTIONE DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

 

ORGANIGRAMMA 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

PROF. AUGUSTI CESARE 

Eô il responsabile del buon funzionamento dellôIstituto ed ¯ il garante dellôimparzialit¨ ed 

equità del servizio scolastico. Assicura la gestione unitaria della scuola; è promotore delle 

attivit¨ dellôIstituto e ne esercita il controllo. 

Al Dirigente scolastico spetta in particolare: 

ü La rappresentanza dellôIstituto. 

ü Lôorganizzazione della didattica e dei servizi di supporto alla didattica. 

ü Lôorganizzazione dei servizi di supporto allôapprendimento. 

ü Lôorganizzazione delle relazioni esterne con reti di scuole. 

ü Lôorganizzazione dei servizi generali, logistici e amministrativi. 

ü La promozione della ricerca e dello sviluppo. 

ü La valorizzazione delle risorse umane. 

ü La convocazione e la presidenza delle riunioni degli OO CC. 

ü Il controllo sullôesecuzione delle delibere del Consiglio dôIstituto. 

ü La vigilanza sullôadempimento dei doveri degli insegnanti, degli studenti, del 

personale non docente. 

ü La promozione e il sostegno delle iniziative e delle attività volte a migliorare la 

qualit¨ dellôapprendimento, dellôinnovazione e dello stare bene a scuola. 

ü La gestione delle relazioni sindacali. 

ü La gestione della comunicazione. 

ü La gestione della sicurezza. 

ü La gestione delle relazioni esterne con lôamministrazione e il territorio. 

ü Il controllo di gestione. 

 

COLLABORATORE VICARIO  

 

PROF. NESTOLA VITO 

 

Eô designato dal Dirigente Scolastico lo affianca e lo sostituisce in tutte le sue funzioni in 

caso di assenza o impedimento. Provvede allôespletamento di specifici adempimenti 

delegatigli volta per volta per il buon funzionamento organizzativo della scuola. 

 

SECONDO COLLABORATORE  

 

PROF.SSA ALEMANNO PAOLA 

 

Eô scelto dal Dirigente Scolastico e lo sostituisce in assenza del Collaboratore Vicario. 

Provvede alla stesura del verbale del Collegio dei docenti. Collabora al coordinamento e 

pianificazione delle attività scolastiche. Propone e coordina tutte le attività progettuali 

interne ed extracurricolari. 

 

FIDUCIARI DI INDIRIZ ZO E MEMBRI SUPPLENT I  

Il Dirigente Scolastico, inoltre, ha nominato in qualità di fiduciari delle due sedi staccate con 

funzioni di gestione ed organizzazione dei plessi, i seguenti docenti: 
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   Prof.ssa M. Bruna CICCARESE-  fiduciaria   della sede di via Adua. 

   Prof.ssa Lucia PICCIONE - fiduciaria supplente della sede di via Adua. 

   prof. Paolo PENNETTA  - fiduciario della sede di via Pirandello. 

   Prof.s sa M.Rosaria  QUARTA fiduciaria supplente della sede di Via Pirandello. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI AL POF  

In riferimento a quattro macroaree fondamentali dette funzioni costituiscono un supporto 

essenziale per la realizzazione del piano dellôofferta formativa con prevalenza della 

dimensione didattica e generale.  

 

AREA 1: Gestione del POF :  

ü redazione, coordinamento e gestione delle attività del POF; 

ü informazione e aggiornamento Docenti. 

Responsabile:  Prof.ssa   Prete Maria Antonietta 

 

AREA 2: Due Funzioni Orientamento Scolastico, Sostegno agli Studenti e corsi di recupero 

divise tra 4 docenti. 

ü coordinamento e gestione delle attività di accoglienza, continuità, orientamento e 

tutoraggio; 

ü  coordinamento delle attività extracurriculari; 

ü coordinamento delle attività di integrazione e recupero; 

Responsabili: Prof.Franco Muia (Liceo Classico), 

                      Prof. Marcello DELLE DONNE (Liceo Scientifico,). 

                      Prof.ssa A Sandrina SCHITO (Liceo Linguistico). 

                     Prof.ssa .Maria Rosaria. QUARTA (Liceo delle Scienze Umane). 

 

AREA 3: Funzione Telematico-Multimediale e Scrutinio Elettronico  

  Responsabile: Prof. Angelo MIRTO.  

 

AREA 4: Progettazione e pubbliche relazioni, rapporti con gli Enti pubblici e privati e ASL  

Responsabile: Prof.ssa Maria BRENGA. 

 

Le funzioni strumentali predispongono un piano di lavoro e documentano gli interventi e le 

attività  in un apposito registro costituente la base per la relazione finale al Collegio dei 

docenti. 

 

 

COORDINATORI  DI DIPARTIMENTI  

 

Sono nominati dal Dirigente Scolastico.  

Ogni Dipartimento designa, al suo interno, un coordinatore che provvede a: 

ü Proporre lôordine del giorno delle riunioni e preparare lôeventuale materiale che ¯ 

argomento di discussione; 

ü Presiedere e verbalizzare le sedute; 

ü Coordinare i docenti nella definizione dei contenuti minimi disciplinari e nei relativi 

obiettivi formativi, in coerenza con il POF e i documenti programmatici di valenza 

generale. Al riguardo forniscono modelli di programmazione, di griglie, di percorsi; 

ü Raccogliere e conservare la documentazione scritta prodotta dagli organismi e dai 

singoli insegnanti; 
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ü Operare una ricognizione dei bisogni formativi del gruppo disciplinare ai fini di 

percorsi di aggiornamento-formazione. e di utilizzazione di materiali didattici e di 

strumentazioni a supporto della migliore qualità dellôinsegnamento della  disciplina;  

ü Curare lôattuazione delle attivit¨ programmate dal dipartimento;  

ü Rilevare le esigenze relative alla fornitura delle dotazioni tecnico.scientifiche e dei 

sussidi didattici;  

ü  Partecipare alla elaborazione del POF e/o della proposta operativa. 

 

 

Coordinatori di Dipartimento A.S. 2010/2011 

 

 

COORDINATORI DI CLASSE  

    Sono nominati dal Dirigente Scolastico e hanno il compito di: 

ü Presiedere il Consiglio, su delega del D. S., e assicurare la verbalizzazione dei lavori. 

ü Coordinare il percorso educativo e didattico della classe cui vengono assegnati. 

ü Presentare, nellôambito del Consiglio di classe, lôandamento didattico-disciplinare. 

ü Richiedere la convocazione straordinaria del Consiglio di Classe. 

ü Individuare e segnalare, anche alle famiglie,  eventuali problemi e difficoltà degli 

studenti. 

ü Controllare assenze e ritardi degli studenti e comunicarli alla famiglia. 

ü Compilare con i docenti del Consiglio di classe le schede di informazione per le 

famiglie. 

ü Organizzare le attività di sostegno, recupero, eccellenza. 

ü Compilare lôapposito modulo per le proposte di adozione dei libri di testo. 

ü Redigere il documento di maggio promuovendo intese e concordandone le linee 

generali  ( per le quinte classi). 

ü Stabilire dôintesa con i colleghi i percorsi pluridisciplinari, le date e le modalità per 

la simulazione delle prove dôesame, scritte e orali. 

ü Esaminare in tempo debito i fascicoli degli studenti della classe relativi ai crediti 

formativi, selezionandoli, coerentemente con i criteri stabiliti nel POF, e 

sottoponendoli allôattenzione del Consiglio in sede di scrutinio finale. 

Dipartimento  Docente 

Materie Letterarie (biennio)  Prof.ssa Marialuce MAMMANA  

 

Materie letterarie (triennio) Prof.ssa Loreta VADACCA  

 

Filosofia, Storia, Diritto, Psicologia , 

Religione -Pedagogia 

Prof.ssa Rosa CENTONZE  

 

Lingua Straniera Inglese Prof. Paolo PENNETTA  

 

Matematica e Fisica   Prof. Claudio CAZZATO  

 

Scienze Prof. Marcello DELLE DONNE  

 

Educazione Fisica Prof.ssa Nadia ZECCA  

 

Disegno,Storia dellôarte e Musica Prof.ssa Raffaella FILIERI  
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ü Aggiornare i moduli relativi al credito scolastico. 

ü Preparare, per le classi non dôesame e per gli studenti con ñsospensione del giudizioò 

per debito scolastico, le schede di informazione alle famiglie (sollecitando in sede di 

scrutinio finale i colleghi a fornire le indicazioni necessarie). 

 

COORDINATORI DI CLASSE A.S. 2011/2012 

 

LICEO CLASSICO  

 

CLASSE SEZ. DOCENTE 

IV A Prof.ssa Stefania CAPONE  

V A Prof. Francesco Vito MUIA  

I^ A   Liceo Classico Prof. Salvatore DELLôANNA  

II^ A   Liceo Classico Prof.ssa Marialuce MAMMANA  

 

 

LICEO SCIENTIFICO  

  

 

CLASSE 

SEZ. DOCENTE 

1 A Prof.ssa Bruna CICCARESE  

2 A Prof.ssa Cosima PENNETTA 

3 A Prof.ssa Paola ALEMANNO  

4 A Prof. Pantaleo DE PAOLIS  

5 A Prof.ssa Loreta VADACCA  

1 B Prof.ssa Lucia PICCIONE  

2 B Prof.ssa Maria Ester CIMINO  

3 B Prof. Marcello DELLE DONNE  

4 B Prof.ssa M. Cristina TEDESCO  

5 B Prof. Lorenzo NESTOLA  

1 C Prof.ssa M. Antonietta  PRETE  

2 C Prof.ssa Norina  RICCIATO  

3 C Prof.ssa Rosa A. CENTONZE  

4 C Prof.ssa Angelina CARLAô  

5 C Prof.ssa Maria BRENGA  

5 D Prof. Claudio CAZZATO  

LICEO LINGUISTICO  

 

CLASSE SEZ. DOCENTE 

I A Prof. Paolo PENNETTA  

II  A Prof.ssa Antonella COLIô  

IV A Prof. Angelo MIRTO  

V A Prof.ssa Maria PAGLIALUNGA  
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE  

 

CLASSE SEZ. DOCENTE  

I A Prof.ssa Maria Rosaria QUARTA  

II  A Prof. Alessandra BARONE  

III  A Prof. Giuseppe AGOSTINO  

IV A Prof.ssa Giosiana CARROZZO  

V A Prof.ssa Alessandra MUSCA  

I B Prof. Giovanni IANNE  
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ELENCO DOCENTI  a.s. 2011/2012 
 

ELENCO DOCENTI  A. S. 2011/2012 
    

N. DOCENTE CLASSE DI CONCORSO, DISCIPLINE - SEDI 

1 ALEMANNO PAOLA A346 LINGUA E CIV. STRANIERA(INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

2 BARONE ALESSANDRA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO PEDAGOGICO 

3 BRENGA MARIA  A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

4 

CANTORO CARMELA 

FLAVIA  A036 FILOSOFIA,PSICOLOGIA E SCIENZE DELL'EDUCAZIONE - LICEO PEDAGOGICO 

5 CAPONE STEFANIA A052 LETTERE,LATINO,GRECO LICEO CLASSICO - LICEO CLASSICO 

6 CARLAô ANGELINA A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO SCIENTIFICO 

7 CARROZZO GIOSANA A036 FILOSOFIA,PSICOLOGIA E SCIENZE DELL'EDUCAZIONE - LICEO PEDAGOGICO 

8 CAZZATO CLAUDIO A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

9 
CENTONZE MARIA 

ANTONIETTA A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

10 

CENTONZE ROSA 

ANTONIETTA A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO SCIENTIFICO 

11 CHIRIATTI  DARIO SOSTEGNO 

12 CICCARESE BRUNA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

13 CIMINO ESTER MARIA A047 MATEMATICA - LICEO SCIENTIFICO 

14 CIMINO TIZIANA  A061 STORIA DELL'ARTE - LICEO PEDAGOGICO 

15 CIPRESSA SALVATORE RELIGIONE 

16 COLAZZO WILMA  A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

17 COLIô ANTONELLA A546 LINGUA E CIV. STRANIERA(TEDESCO) - LICEO SCIENTIFICO 

18 DôAGOSTINO GIUSEPPE A060 SCIENZE NATURALI,CHIMICA,GEOG.,MIC. - LICEO SCIENTIFICO 

19 DE PAOLIS PANTALEO A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

20 DELLôANNA SALVATORE A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO SCIENTIFICO 

21 DELLE DONNE MARCELLO A060 SCIENZE NATURALI,CHIMICA,GEOG.,MIC.- LICEO SCIENTIFICO 

22 FABRIZIO ELENA MARIA  A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO CLASSICO 

23 FILIERI RAFFAELLA A025 DISEGNO E STORIA DELL'ARTE - LICEO SCIENTIFICO 

24 GABELMANN RALF C034 CONV. LINGUA STRANIERA(TEDESCO) - LICEO SCIENTIFICO 

25 GALANTE ANTONELLA A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO PEDAGOGICO 

26 IANNE GIOVANNI  A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO PEDAGOGICO 

27 MAM MANA  MARIALUCE A052 LETTERE,LATINO,GRECO LICEO CLASSICO - LICEO CLASSICO 

28 MANCA PIETRO RELIGIONE 

29 MARCUCCI DANIELA  A060 SCIENZE NATURALI,CHIMICA,GEOG.,MIC. - LICEO SCIENTIFICO 

30 MARRA STEFANO A031 ED. MUSICALE - LICEO PEDAGOGICO 

31 

MARULLI  MONIA 

VALENTINA  A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

32 

MIRTO ANGELO 

ANTONIO A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

33 MORMILE ROCCO A029 EDUCAZIONE FISICA - LICEO PEDAGOGICO 

34 

MUIA  VITO 

FRANCESCO A029 EDUCAZIONE FISICA - LICEO SCIENTIFICO - PEDAGOGICO 

35 MUSCA ALESSANDRA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO PEDAGOGICO 

36 NESTOLA LORENZO VITO A049 MATEMATICA E FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

37 PAGLIALUNGA MARIA  A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

38 PAOLO EUGENIA A346 LINGUA E CIV. STRANIERA(INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

39 PARLANGELI CATERINA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

40 PENNETTA COSIMA A050 LETTERE - LICEO SCIENTIFICO 

41 PENNETTA PAOLO A246 LINGUA E CIV. STRANIERA(FRANCESE) - LICEO SCIENTIFICO 

42 PICCIONE LUCIA A047 MATEMATICA - LICEO SCIENTIFICO 

43 PIERRI RAFFAELE A029  ED. FISICA - LICEO SCIENTIFICO  

44 
PRETE MARIA 

ANTONIETTA A060 SCIENZE NATURALI,CHIMICA,GEOG.,MIC.- LICEO SCIENTIFICO 

45 PRETE CINZIA SOSTEGNO 
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46 PUSCIO ANGELO  A047 MATEMATICA - LICEO CLASSICO 

47 QUARTA DONATA A346 LINGUA E CIV. STRANIERA(INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

48 

QUARTA MARIA 

ROSARIA A050 LETTERE - LICEO PEDAGOGICO 

49 QUARTA CARMELA  
A049 MATEMATICA -LICEO CLASSICO - LICEO SCIENZE UMANE 

50 RANIERI FRANCESCA SOSTEGNO 

51 RICCIATO NORINA A025 DISEGNO E STORIA DELL'ARTE - LICEO SCIENTIFICO 

52 SALSETTI ANTONIETTA C031 CONV. LINGUA STRANIERA (FRANCESE) -LICEO SCIENTIFICO 

53 SCHITO SANDRINA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

54 SPONZIELLO MARIA  A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO SCIENTIFICO 

55 STRIDI PATRIZIA A346 LINGUA E CIV. STRANIERA(INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

56 TAURINO ALESSANDRO A019 DISCIPLINE GIURIDICO ECONOMICHE -LICEO SCIENZE UMANE 

57 

TEDESCO CRISTINA 

MARIA  A037 FILOSOFIA E STORIA - LICEO PEDAGOGICO 

58 TURCHINO LUCIA C032 CONV. LINGUA STRANIERA (INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

59 VADACCA LORETA A051 LETTERE,LATINO NEI LICEI E IST.MAG. - LICEO PEDAGOGICO 

60 VERDESCA CATERINA A346 LINGUA E CIV. STRANIERA(INGLESE) - LICEO SCIENTIFICO 

61 ZECCA NADIA  A029 EDUCAZIONE FISICA - LICEO SCIENTIFICO 
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ORARIO DI RICEVIMENTO DOCENTI  

I Docenti riceveranno i genitori secondo il seguente orario: 

 

Docente Giornata 

libera 

Orario  

ricevimento 

Docente Giornata 

libera 

Orario ricevimento 

Alemanno Lunedì Mercoledì 11.15 Mormile Martedì Venerdì 10,15 * 

Barone Venerdì Giovedì12,15 * Muia Sabato Giovedì 09,15 * 

Brenga Giovedì Martedì 10,15  Musca Giovedì Martedì 09,15 * 

Cantoro Venerdì Martedì 13,15 * Nestola Sabato Martedì 11,15  

Capone Mercoledì Sabato 09,15 Paglialunga Sabato Lunedì10,15 

Carlà Lunedì Martedì 09,15  Paolo Mercoledì Lunedì 10,15 

Carrozzo Lunedì Martedì 11,15 * Parlangeli 

Parlangeli  

Martedì  Lunedì 10,15 

Mercoledì 12,15 

Cazzato Sabato Giovedì  10,15 Pennetta C. Lunedì Venerdi 10,15 

Centonze M.A. Lunedì Venerdì 11,15** Pennetta P. Mercoledì Venerdì 09,15 * 

Centonze R. Mercoledì Martedì 09,15 Piccione  Venerdì Mercoledì 10,15** 

Ciccarese Giovedì Venerdì 11,15** Pierri Lunedì Martedì 10,15  

Cimino E: Giovedì Venerdì 09,15 Prete M.A. Sabato Lunedì    9,15 

Cimino T. Lunedì Giovedì 11,15 Puscio Lunedì Martedì 09,15  

Cipressa Lunedì Giovedì 12,15** Quarta C. Mercoledì Martedì 11,15 * 

Colazzo Giovedì Martedì 10,15 Quarta D: Mercoledì Martedì 10,15 * 

Colì Giovedì Martedì 10,15 * Quarta M.R. Lunedì Mercoledì 11,15* 

DôAgostino Sabato Mercoledì 11,15* Ricciato  Venerdì Sabato 10,15 

De Paolis Mercoledì Venerdì 09,15 Schito Lunedì Martedì 10,15 * 

DellôAnna Mercoledì Giovedì 10,15 Sponziello Giovedì Venerdì 09,15* 

Giovedì 09,15** 

Delle Donne Sabato Giovedì 09,15 Stridi Sabato Mercoledì 10,15* 

Fabrizio Martedì Giovedì 12,15 Taurino Martedì Sabato 11,15* 

Filieri Lunedì Mercoledì 10,15 Tedesco Giovedì Venerdì 09,15 

Galante Lunedì Giovedì 10,15* Vadacca Mercoledì  Martedì 09,15 

Ianne Giovedì Martedì 11,15 * Verdesca Sabato Giovedì 11,15 

Mammana Giovedì Martedì 11,15  Vernaleone Sabato Venerdì 12,15 

Manca Venerdì Lunedì 11,15 Zecca Giovedì Mercoledì 09,15 

Marcucci Lunedì Giovedì 09,15 Falsetti martedì Lunedì 12,15* 

Marra Lunedì Martedì 10,15 * Turchino mercoledì Martedì 12,15* 

Marulli Sabato Lunedì 10,15 Gabelman mercoledì Martedì 12,15* 

Mirto Mercoledì Venerdì 10,15 Battista lunedì Mercoledì 10,15 * 

Chiriatti Sabato Martedì10,15 * Prete C. venerdì Mercoledì 10,15 * 

Ranieri Sabato Giovedì 09,15 *    

 

I Docenti con  *  ricevono nella sede di via Pirandello 

I Docenti con **   ricevono nella sede di via Adua 
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ORGANI COLLEGIALI  E LORO ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE 
Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 

Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 

(art.5, D.L. 297/94) 

 

Il Consiglio di classe è composto da: 

ü i docenti di ogni singola classe; 

ü due rappresentanti dei genitori eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe; 

ü due rappresentanti degli studenti eletti dagli studenti della classe; 

ü i docenti di sostegno in presenza di alunni H. 

Il Consiglio di classe è il luogo in cui si attua la programmazione e la realizzazione 

dellôattivit¨ didattica ed educativa. Eô presieduto dal Dirigente scolastico oppure da un 

docente coordinatore, membro del Consiglio, suo delegato. 

Al Consiglio di classe compete la formulazione al Collegio dei docenti di proposte in ordine 

all'azione educativa e didattica, ad iniziative di sperimentazione, a visite guidate e/o viaggi di 

Istruzione.  

Il Consiglio di classe in particolare cura la definizione degli obiettivi minimi didattici e 

trasversali nonché la valutazione periodica e finale degli alunni. 

Propone anche i progetti da svolgersi, nelle ore di integrazione, col territorio, stabilendone 

anche i criteri di valutazione. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari, alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di 

classe con la sola presenza dei docenti. 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI  

(art.7, D.L. 297/94) 

 

Il  Collegio dei Docenti è un'istituzione deliberante della scuola italiana. 

Eô composto da tutti gli insegnanti di ruolo e non di ruolo in servizio nellôIstituto Scolastico 

ed è presieduto dal Dirigente scolastico che si incarica anche di dare esecuzione alle delibere 

del Collegio. 

Si riunisce in orari non coincidenti con le lezioni, su convocazione del Dirigente scolastico o 

su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, ogni volta che vi siano decisioni 

importanti da prendere.  

È il più importante tra gli organi collegiali della scuola, responsabile dell'impostazione 

didattico-educativa, in rapporto alle particolari esigenze dell'istituzione scolastica e del 

territorio ed in armonia con le decisioni del Consiglio di istituto. 

Il Collegio dei Docenti ha l'esclusiva per quanto concerne gli aspetti formativi e 

l'organizzazione didattica e, comunque, delibera autonomamente in merito alle attività di 

progettazione a livello d'istituto e di programmazione educativa e didattica. 

Di regola delibera a struttura plenaria. 

Nei compiti istruttori o di proposta o di esecuzione di deliberazioni può articolarsi in gruppi 

di lavoro, commissioni, comitati et similia.  

Al collegio dei docenti competono: 

ü l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (P.O.F.); 

ü le deliberazioni sulla programmazione educativa; 

ü lôadeguamento dei programmi d'insegnamento alle particolari esigenze del territorio; 

ü le iniziative per il sostegno di alunni handicappati e di figli di lavoratori stranieri; 

http://it.wikipedia.org/wiki/Dirigente_scolastico
http://www.racine.ra.it/morigia/istituti/organi_collegi/Organi_collegiali.htm
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ü le innovazioni sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici 

dell'organizzazione scolastica;  

ü la formulazione di proposte per la suddivisione dellôanno scolastico in trimestri o 

quadrimestri, per la formulazione dellôorario delle lezioni e per lo svolgimento delle 

altre attività scolastiche; 

ü l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di classe e scelta dei sussidi 

didattici;  

ü lôapprovazione di accordi di rete con altre Scuole; 

ü la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica; 

ü le proposte per la formazione delle classi, assegnazione dei docenti e orario di 

lezioni;  

ü la formulazione dei criteri per lôattribuzione degli interventi didattico-educativi, di 

sostegno e recupero; 

ü l'elezione dei docenti che compongono il comitato per la valutazione del servizio 

degli insegnanti; l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F.  

 

 

ORGANIZZAZIONE  FUNZIONALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI  

 
Dipartimenti o gruppi disciplinari  

 

I Dipartimenti Disciplinari, costituiti da docenti della stessa disciplina, rappresentano, in 

base alla legge sullôautonomia scolastica, una suddivisione del Collegio dei docenti e 

operano per organizzare la didattica, la definizione dei curricoli disciplinari, nonchè le 

competenze che devono acquisire gli alunni.  

Sono costituiti, congiuntamente o per indirizzi in ragione della specificità dei programmi 

didattici, con riferimento alla stessa materia o disciplina di studio. 

Compito fondamentale ¯ lôelaborazione del curricolo minimo ed essenziale della disciplina, 

scansionato sullôintero quinquennio e tradotto in conoscenze, competenze, capacità: da 

effettuare nel mese di settembre prima dellôinizio delle lezioni. 

Nel mese di maggio procedono alla verifica e alla valutazione della programmazione 

disciplinare e alla proposta di adozione dei libri di testo. 

 

Commissione Valutazione Domande Funzioni Strumentali al POF e Progetti. 

 

La Commissione valuta le domande presentate dai docenti aspiranti allôincarico di Funzione 

strumentale e predispone tutti gli adempimenti necessari per la successiva deliberazione del 

Collegio dei docenti.  

La Commissione esamina e valuta le domande sulla base dei seguenti criteri generali indicati 

dal Collegio stesso:  

ü anzianità di servizio in Sede; 

ü anzianità di servizio in ruolo; 

ü titoli culturali e progettualità; 

ü titoli specifici per lôespletamento della funzione;  

ü corsi dôaggiornamento;  

ü conoscenza del territorio; 

ü esperienza nel settore. 

La Commissione è composta da:  prof.ssa Cosima Pennetta, prof.ssa Raffaella Filieri , 

 prof.   Salvatore DellôAnna  
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Commissione per la formazione delle classi prime 

 

Si interessa della formazione, secondo criteri oggettivi di equità e logistica delle classi, in 

particolare di quelle di nuova formazione: le prime e le terze. 

Per le classi prime si tengono presenti le indicazioni di giudizio fornite dalle scuole medie di 

provenienza nonché i luoghi di provenienza degli studenti.  

La Commissione è formata da due docenti ed un genitore per ciascun indirizzo; essa ha il 

compito di esaminare le domande di iscrizione alla classe prima e attribuire gli studenti a 

ciascuna classe, sulla base:  

ü dei criteri indicati dal Collegio, deliberati dal Consiglio di Istituto ed indicati nel 

POF;  

ü del numero dei neoiscritti; 

ü del Comune di provenienza; 

ü delle esigenze degli studenti e/o delle famiglie.   

Alla Commissione spetta il compito di redigere gli elenchi degli studenti assegnati ad ogni 

prima classe e curarne lôaffissione allôalbo. 

I docenti della Commissione sono: prof.ssa Cosima Pennetta, prof.ssa Bruna Ciccarese, 

prof.ssa  Maria Rosaria Quarta.  

 

Commissione monitoraggio e valutazione 

 

Con uso di appositi monitoraggi la Commissione valuta la qualità del servizio operando, 

così, un controllo interno della bontà funzionale della scuola. 

Compongono la Commissione  i proff.: Angelo Mirto, Maria Rosaria Quarta, Vito Nestola 

Paolo Pennetta.  

 

Commissione Orario 

 

La commissione orario provvede alla formulazione dellôorario di servizio dei docenti, 

tenendo conto di quanto previsto dal Contratto dôIstituto e dal POF, delle indicazioni e/o dei 

criteri del Collegio Docenti e del Consiglio dôIstituto,  delle esigenze di natura educativa-

didattica, nonché delle necessità logistiche e dei trasporti. 

La Commissione è composta dal prof. Pantaleo De Paolis e dai proff supplenti Vito Nestola 

e Paola.Alemanno.  

 

Commissione Visite Guidate e Viaggi dôIstruzione  

 

La Commissione,  visto il regolamento delle visite guidate e dei viaggi dôistruzione, e sentite 

le proposte del Consiglio di classe,  cura lôorganizzazione delle visite guidate e dei viaggi di 

istruzione.  

Essa risulta essere composta da: 

prof. Francesco Muia ,prof.ssa Nadia Zecca, prof Paolo Pennetta.  

 

 

Commissione Acquisti 

 

La commissione è composta da: 

 prof.ssa   Giosiana Carrozzo, prof. Salvatore DellôAnna, prof.ssa M .Antonietta Prete.  
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Comitato per la valutazione del servizio dei docenti (Art.11 D.L. 297/94) 

 

Il comitato per la valutazione del servizio dei docenti, i cui membri sono eletti dal Collegio 

dei Docenti, è costituito da: il Dirigente Scolastico, 3 docenti membri effettivi e da 2 docenti 

membri supplenti.  

I Membri effettivi sono:  

ü prof.ssa   Paola, Alemanno  

ü prof.ssa   Rosa Centonze  

ü prof.   Raffaele Pierri  

I Membri supplenti sono: 

ü proff. Angelo Mirto e  Vito Nestola  

 

Al Comitato, sulla base della relazione dei docenti tutor, spetta la valutazione del sevizio dei 

docenti immessi in ruolo e lôesercizio di competenze rinvenienti da specifiche disposizioni 

normative.  

(La commissione nel corrente anno scolastico non ha luogo in quanto non ci sono docenti 

immessi in ruolo da valutare). 

 

Referenti di progetto 

 

Sono i docenti responsabili della formulazione e realizzazione dei progetti. 

Il docente referente: 

ü Elabora il  progetto in collaborazione con i docenti incaricati; 

ü Coordina il gruppo di lavoro e promuove le attività relative alla realizzazione del 

progetto; 

ü Promuove iniziative tese al miglioramento e alla buona riuscita del progetto; 

ü Promuove scambi di informazione sulle attività con altri docenti, scuole, territorio; 

ü Predispone e raccoglie il materiale occorrente; 

ü Attiva contatti con altre scuole, enti, esperti per lo sviluppo  del progetto; 

ü Organizza eventuali manifestazioni; 

ü Effettua il monitoraggio; 

ü Predispone la relazione conclusiva. 

 

Responsabili dei Laboratori di:  Informatica, L ingue, Scienze e Fisica. 

 

Sono designati dal Dirigente Scolastico sentito il parere del Collegio dei Docenti. 

Di norma il  responsabile: 

ü coordina le attività; 

ü ha in carico tutte le attrezzature assegnategli e ne cura lôefficienza; 

ü avanza proposte funzionali  al miglioramento del laboratorio;  

ü propone lô  acquisto di materiale didattico. 

 

I Responsabili dei Laboratori sono: 

ü prof. De Paolis Pantaleo              Laboratorio di Informatica di via De Nicola 

ü prof Giovanni  Ianne                    Laboratori di Informatica di  via Pirandello  

ü prof.ssa Paola Alemanno             Laboratorio  Linguistico di via De Nicola 

ü  prof. Paolo Pennetta                   Laboratorio  Linguistico di via Pirandello 

ü prof. Marcello Delle Donne        Laboratorio di Scienze di via De Nicola  

ü prof Giuseppe DôAgostino           Laboratorio di Scienze di via Pirandello 
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Responsabili  della Biblioteca e della Palestra. 

Responsabile della Biblioteca di via De Nicola: prof.ssa Loreta Vadacca  

Responsabile della Palestra di via Adua  prof. Raffaele Pierri. 

 

Componenti del Gruppo H 

Proff.: Giosiana Carrozzo, Maria Rosaria Quarta,  Giuseppe DôAgostino,  Giovanni Ianne, 

Dario Chiriatti, Cinzia Prete, Francesca Ranieri,  Altograzia Battista, Dott.ssa Anna Raho 

 

Referente alla salute: 

Prof.ssa Quarta M. Rosaria.  

 

Figura sensibile Primo soccorso: 

prof. Raffaele Pierri.   

 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO  

(art.7, D.L. 297/94 - DPR 275/99 - D.Lgs165/0 - DM 44/2001) 

 

Il Consiglio dôIstituto ¯ lôorgano di gestione eletto comprendente le rappresentanze dei 

docenti, dei genitori, degli studenti e del personale ATA e realizza lôindirizzo politico e le 

scelte operative della scuola. 

Il  Dirigente Scolastico è membro di diritto.  

Eô costituito da 19 membri: 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del 

personale non docente, 4 rappresentanti dei genitori degli studenti, 4 rappresentanti degli 

studenti. 

Il C. d. I. ha durata triennale, tranne la componente alunni che ha durata annuale. 

Nella prima riunione presieduta dal Dirigente Scolastico sono eletti, tra i rappresentanti dei 

genitori, un Presidente ed eventualmente un vice Presidente. 

E' eletto il candidato che abbia riportato la maggioranza assoluta dei voti dei componenti, 

qualora ciò non si verificasse viene eletto il rappresentante dei genitori che abbia almeno 

riportato la maggioranza relativa dei voti. (Per ogni altra specificazione si rimanda al 

Regolamento del Consiglio di Istituto che è in allegato).  

Alle riunioni del Consiglio di Istituto possono assistere anche gli elettori delle componenti 

rappresentate nel consiglio ed il pubblico, senza diritto di parola. 

Le sedute si svolgono a porte chiuse, con la sola presenza dei membri del Consiglio, quando 

siano in discussione argomenti concernenti persone. 

Eô consentito lôintervento di esterni, di specialisti e di incaricati in qualche modo di opera 

educativa solo in fase di discussione e mai nelle deliberazioni,  

Il Consiglio può invitare alle proprie riunioni anche rappresentanti della Provincia, dei 

Comuni  di provenienza degli alunni, delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori, per 

approfondire ed esaminare i problemi riguardanti la vita e il funzionamento della scuola. 

Il C. d. I. è convocato dal Presidente. ovvero dalla maggioranza dei membri del Consiglio 

stesso e si riunisce in orario pomeridiano, non coincidente con lôorario delle lezioni. 

I consigliere che risultano assenti, senza giustificati motivi, per tre sedute consecutive del 

Consiglio, decadono dalla carica e vengono surrogati, con le modalità di cui al Regolamento.  

 

Competenze 

 

Il Consiglio dôIstituto ha competenza nelle seguenti materie: 
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ü Funzionamento Generale. 

ü Funzionamento Finanziario e Patrimoniale. 

ü Attività Negoziale. 

 

In materia di funzionamento generale 

 

ü Adotta il regolamento interno. 

ü Adatta il calendario scolastico alle specifiche esigenze locali, sentito il collegio dei 

docenti. 

ü Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, allôassegnazione ad esse 

dei docenti, allôadattamento dellôorario delle lezioni. 

ü Consente la realizzazione delle attività progettate. 

ü Si adopera per la dotazione dei sussidi e delle attrezzature necessarie alla didattica 

grazie alle risorse a disposizione dellôIstituto.  

ü Riceve e discute la relazione periodica del Dirigente sulla direzione e il 

coordinamento delle attività formative, organizzative e amministrative (art. 25, c.6 

D. Lgs. 165/01). 

ü Indica gli indirizzi generali e le scelte pi½ efficaci per lôelaborazione del POF, da 

parte del collegio;  

ü Adotta in via definitiva il POF (art. 2, c.3 DPR 275/99). 

ü Adotta criteri per la scelta degli esperti da utilizzare nei progetti interni o FSE e 

FESR. 

 

In materia finanziaria e patrimoniale (D.M.44/01) 

 

ü accettazione e rinuncia di legato, eredità e donazioni, 

ü costituzione o compartecipazione a fondazioni; 

ü costituzione o compartecipazione a borse di studio; 

ü accensione di mutui e in genere di contratti di durata pluriennale; 

ü contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su 

beni immobili appartenenti alla scuola ecc..;. 

ü adesione a reti di scuole e consorzi; 

ü utilizzazione economica delle opere dellôingegno; 

ü partecipazione ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, 

università, soggetti pubblici o privati;  

ü eventuale individuazione del superiore limite di spesa di euro 2000 per acquisto 

diretto di beni e servizi; 

ü acquisto di immobili. 

 

In materia di attività negoziale  (D.M. 44/01 ï art. 33 c. 2)  

Al Consiglio spettano decisioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti che il 

Dirigente deve osservare per quanto concerne: 

ü contratti di sponsorizzazione; 

ü contratti di locazione di immobili; 

ü utilizzazione di locali, beni o siti informatici appartenenti alla scuola da parte di 

soggetti terzi; 

ü convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 

terzi; 

ü alienazione di beni e servizi prodotti nellôesercizio di attivit¨ didattiche o 

programmate  a favore di terzi; 
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ü acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

ü contratti di prestazione dôopera con esperti per particolari attivit¨ ed insegnamenti; 

ü partecipazione a progetti internazionali. 

Inoltre il Consiglio riceve e discute la relazione del Dirigente sullôattivit¨ negoziale svolta 

(art. 35, c. 2, D.M. 44/01) delibera  i criteri di assegnazione e preferenza per la concessione 

di beni in uso gratuito (art. 39, c. 2 D.M. 44/01) 

 

Secondo le norme contrattuali (CCNL 2006/2009) 

ü definisce modalità e criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli 

studenti (art.29 c. 4); 

ü regolamenta lo svolgimento delle attività didattiche dei docenti costituenti 

ampliamento dellôofferta formativa (art. 32); 

ü delibera le attività da retribuire con il fondo di istituto e la ripartizione delle risorse 

del fondo stesso (art. 88, c. 1-2); 

I consiglieri che perdono i requisiti sono sostituiti dai primi fra i non eletti  delle rispettive 

liste ancora in possesso dei requisiti necessari per far parte del Consiglio. In caso di 

esaurimento delle liste si procede alle elezioni suppletive ( art.10, comma 1). 

I membri subentranti cessano comunque anchôessi dalla carica allo scadere del periodo di 

durata dellôOrgano. 

I verbali delle sedute sono redatti su apposito registro con pagine numerate e fogli timbrati e 

le deliberazioni sono pubblicate allôalbo dellôIstituto entro 8 giorni dalla relativa seduta. 

 

Giunta Esecutiva 

 

Il Consiglio di Istituto  elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva, composta da un docente, 

un non docente, un genitore, uno studente. Della Giunta fa parte di diritto il D.S., che la 

presiede ed ha la rappresentanza dellôIstituto, e il Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi, che svolge anche funzione di segretario della Giunta.  

I verbali della Giunta sono redatti su apposito registro con fogli  timbrati. La Giunta elabora 

tutti gli atti preparatori delle riunioni del C.d.I. 

 

La Giunta 

 

ü Predispone il programma annuale e, per quanto di competenza, il conto consuntivo; 

ü Prepara, laddove previsto, i lavori del Consiglio; 

ü Delibera su ogni materia che disposizioni normative espressamente le attribuiscono. 

 

 

ALTRE COMMISSI ONI, ORGANI E COMITATI  

 

Commissione Elettorale 

(art.24 DPR 416/1974; art.33 DL 297/94,  modificato da DL 361/95 convertito con 

modifiche nella Legge 437/1995 

 

La Commissione viene nominata dal Dirigente Scolastico è composta da 5 membri designati 

dal Consiglio di Istituto in rappresentanza delle categorie elettorali, secondo la seguente 

consistenza: 

ü Due tra i docenti di ruolo o non di ruolo. 

ü Uno tra il personale non docente di ruolo o non di ruolo in servizio nellôIstituto. 

ü Un genitore di studente. 
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ü Uno studente tra gli iscritti presso lôIstituto. 

Alla Commissione spetta:  

ü La formazione degli elenchi degli elettori e delle liste dei candidati. 

ü Predisporre o accertare lôautenticazione delle firme dei candidati e dei presentatori 

delle liste. 

ü Curare i compiti dei rappresentanti di lista. 

ü Curare la presentazione dei candidati e dei programmi. 

ü Predisporre le schede, le modalità delle votazioni, delle operazioni di scrutinio e 

quanto indicato dagli artt. 17 e segg. della O.M. 5.10.1976 e dalle successive 

disposizione normative emanate dalle autorità scolastiche.  

La Commissione elettorale è così composta: 

proff.: Marcello DELLE DONNE, Giuseppe DôAGOSTINO  

personale ATA: sig. Franco ALBANO 

genitori: Maria PAGLIALUNGA , Vincenzo Dimastrogiovanni.. 

 

Organo di garanzia 

 

LôOrgano di Garanzia (Art.5 del DPR nÁ 249 del 24 giugno 1998, DPR nÁ235 del 21 

novembre 2007 e successiva Nota MIUR del 31 luglio 2008, prot.n°3602) è composto da : 

ü un Presidente nella persona del Dirigente scolastico;  

ü un Docente eletto dal Consiglio dôIstituto; 

ü un rappresentante degli studenti eletto tra i rappresentanti del consiglio di Istituto; 

ü un rappresentante dei genitori eletto nel consiglio di Istituto;  

Per ogni membro effettivo è designato un membro supplente che partecipa alle sedute in 

caso di impossibilità o di conflitto di interessi del membro effettivo 

Il Presidente ed i rappresentanti del suddetto organo  restano in carica tre anni. 

 

Competenze dellôOrgano di Garanzia 

 

Il suddetto Organo : 

ü analizza e discute i ricorsi che gli studenti possono presentare verso le eventuali 

sanzioni comminate, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ed 

esprime il proprio parere; 

ü decide, su richiesta degli studenti della Scuola o di chiunque ne abbia interesse 

(docenti, genitori, operatori scolastici), in merito a conflitti che possono sorgere 

allôinterno dellôIstituzione e che riguardano lôinterpretazione ed applicazione del 

D.P.R. 249 del 24 giugno 1998 (Regolamento contenente lo statuto degli studenti e 

delle studentesse) e delle successive modifiche contenute nel D.P.R. 235 del 21 

novembre 2007 e nella Nota MIUR 31 luglio 2008, prot.n°3602. 

Le deliberazioni che vengono confermate o modificate o annullate sono trascritte sul registro 

di classe. 

Per il funzionamento dellôOrgano di Garanzia vedi regolamento in allegato.  

 

 

COMITATO  STUDENTESCO  

 

Presso lôIstituto può essere costituito un Comitato Studentesco. 

Esso è formato dai due rappresentanti regolarmente eletti da ciascuna classe nel proprio seno 

e dai quattro studenti eletti nel Consiglio dôIstituto. Il Comitato elegge nel proprio seno un 

Presidente ed un segretario. 
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Il Comitato, che dura in carica un anno, svolge le seguenti funzioni: 

ü Eleggere al proprio interno un Presidente. 

ü  Redigere un Regolamento al suo interno. 

ü Formula lôordine del giorno delle assemblee dôistituto, di cui prepara, coordina e 

presiede  i lavori ed esegue le delibere.  

ü Assicura lôordinato svolgimento delle assemblee dôistituto, garantendo lôesercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. 

ü Esprime pareri e formula proposte in ordine al P.O.F. ed alla Carta dei Servizi della 

Scuola. 

Esso si riunisce in orario, di norma, non scolastico, su convocazione del suo Presidente o 

dietro richiesta del Preside ovvero della maggioranza dei suoi componenti. 

Il Comitato Studentesco fissa l'ordine del giorno dell'Assemblea, ne prepara i lavori e la 

gestisce.  

La richiesta di assemblea deve pervenire al D.S. almeno cinque giorni prima della data di 

convocazione. 

Il Segretario è tenuto a redigere apposito verbale alla fine di ogni riunione. 

 

COMITATO DEI GENITORI  

 
Può essere costituito un Comitato dei Genitori. Esso è formato dai due rappresentanti 

regolarmente eletti dai genitori di ciascuna classe nel proprio seno e dai quattro genitori eletti 

nel Consiglio dôIstituto.. 

Il Comitato, che dura in carica un anno, svolge le seguenti funzioni: 

ü Eleggere al proprio interno un Presidente. 

ü Redigere un Regolamento al suo interno. 

ü Formula lôordine del giorno delle assemblee dôistituto, di cui prepara, coordina e 

presiede i lavori ed esegue le delibere. 

ü Assicura lôordinato svolgimento delle assemblee dôistituto, garantendo lôesercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. 

ü Esprime parere e formula proposte in ordine al P.O.F. ed alla Carta dei Servizi della 

Scuola. 

Esso si riunisce in orario, di norma, non scolastico, su convocazione del suo Presidente o 

dietro richiesta del D.S. ovvero della maggioranza dei suoi componenti. 

La riunione nei locali della scuola è autorizzata a condizione che la richiesta pervenga al 

Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di anticipo. 

In relazione a specifici argomenti da trattare il Comitato può riunirsi in assemblee articolate 

per classi parallele, per indirizzi di studio (classico, scientifico,linguistico, delle scienze 

umane), per periodi scolastici omogenei (biennio e triennio). 

La data e lôorario di svolgimento delle assemblee devono essere concordate con il Dirigente 

Scolastico, il quale ne autorizza la convocazione su richiesta preventiva con almeno 5 giorni 

di anticipo. 

La comunicazione della convocazione avviene mediante affissione allôalbo, rendendo noto 

anche lôordine del giorno. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  
 

Calendario scolastico 

 

La Normativa Ministeriale fissa un numero minimo di 200 giorni di lezione che bisogna 

garantire ad ogni allievo. 

La scansione dellôanno scolastico ¯ deliberata dal collegio dei docenti. 

Le attività didattiche vengono sospese sia nelle date indicate dal Calendario Scolastico 

Nazionale e Regionale sia nelle date stabilite da una delibera del Consiglio di Istituto che 

può, su proposta del Collegio dei docenti, in regime di autonomia, determinare per la 

sospensione di esse, in determinati momenti dellôa.s., assicurando sempre i 200 giorni di 

attività didattica anche anticipando lôinizio delle lezioni. 

Nel caso in cui non fossero coperti i 200 giorni di lezione, si ricorrerà alla sospensione delle 

giornate di riposo recuperate con lôanticipo del calendario scolastico. 

 

Il Calendario Scolastico stabilito dal Direttore generale per la Puglia, prevede: 

Á 15 Settembre 2011, inizio delle lezioni 

Á 09 Giugno 2012 termine delle lezioni 

Á 31 Agosto 2012 fine anno scolastico 

Lôelenco delle festivit¨ ¯ il seguente: 

Á dal 31 ottobre 2011 al 2 novembre 2011, festa di tutti i Santi;  

Á 8 Dicembre 2011  Immacolata Concezione 

Á Dal 23 Dicembre 2010 al 7 Gennaio 2012, vacanze natalizie. 

Á Dal 05 al 10 Aprile 2012, vacanze pasquali 

Á 2 Giugno 2012, festa nazionale della Repubblica. 

Á 25 Aprile, anniversario della liberazione 

Á 30 Aprile-1 Maggio, festa del lavoro 

Á Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida con un giorno in cui non si 

effettuino lezioni o attività educative non si darà luogo ad alcun recupero) 

 

La Scuola, nella sua autonomia, Legge n.53 del ô97 e D.P.R. 275 del ó99 ha stabilito di 

anticipare lôinizio dellôanno scolastico al 13 Settembre e di recuperare i giorni di anticipo 

sospendendo lôattivit¨ didattica il 20 e 21 febbraio 2012. 

 

Criteri per lôadozione dei libri di testo 

 

Lôadozione dei libri di testo  ¯ uno dei compiti cui deve adempiere il Collegio Docenti, dopo 

aver sentito il parere dei Dipartimenti e dei Consigli di Classe, e ñrappresenta lôespressione 

dellôautonomia didattica che si realizza con la scelta consapevole e mirata e lôutilizzazione di 

metodologie e strumenti coerenti con il Piano dellôOfferta Formativaò (C.M. n. 9 prot. 373 

del 15-1-2008). Essa  deve essere coerente ñcon gli obiettivi generali previsti 

dallôordinamento e con le finalit¨ educative del Piano dellôOfferta Formativa (POF) 

dellôistituzione scolastica in cui il docente presta servizioò.(C.M. n. 16 del 10-2-2009) 

I libri di testo nella loro versione a stampa, on line e mista  ñassumono unôimportanza 

primaria poiché accompagnano i percorsi di apprendimento dei singoli studenti e 

contribuiscono ad assicurare sistematicità e coerenza nellôinsegnamentoò ( C.M.n16/2009). 

Nella fase preliminare delle adozioni i testi da adottare devono essere valutati 

opportunamente con il coinvolgimento degli studenti  e dei genitori  su cui grava lôonere 

della gravosità della spesa.                                 
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La scelta quindi dei libri di testo a stampa, on line o mista, deve essere oculata, 

consapevole, ben meditata e tale da non compromettere i risultati dellôinsegnamento, capace 

di omologarsi, ove possibile con quella dei colleghi del corso parallelo, al fine di consentire 

unôadozione di testi il pi½ possibile coerente e di pari valore didattico. 

Bisogna comunque considerare che gli studenti sono ñ i naturali destinatari delle scelte 

operate con lôadozione dei libri di testo.. e - per questo - occorre avere un occhio di riguardo 

verso i loro reali bisogni, i loro valori ed interessiò ( C.M .n .16/2009). 

Va comunque fatto salvo lôonere dellôacquisto per le famiglie, rendendolo meno gravoso, 

evitando lôadozione di testi a stampa on line o mista che, pur essendo di pari valore didattico, 

risultino più costosi o più pesanti. 

 

Le adozioni dei libri di testo devono rispettare i seguenti limiti, oltre i tetti di spesa: 

 

a) ñLa cadenza pluriennale  (ogni sei anni per la scuola di II grado) per lôadozione dei 

libri di testo. 

b) La non modificabilità delle scelte da parte degli insegnanti e della scuola nellôarco 

dei due periodi  previsti, ñsalva la ricorrenza di specifiche e motivate esigenzeò.Tali 

esigenze riguardano esclusivamente la ñmodifica di ordinamenti scolastici ovvero la scelta 

di testi in formato misto o scaricabili da internetò, come previsto dallôarticolo 1-ter  della 

legge 24- 11-2009, n.167, di conversione del decreto  legge 25  settembre 2009, n. 134. 

c) La restrizione della scelta dei libri di testo  a stampa per i quali lôeditore si sia 

impegnato a mantenere invariato il contenuto per un quinquennio, fatta salva la possibilità 

per lôEditore di trasformare  il medesimo libro di testo nella versione on line scaricabile da 

internet o mista. Lôimpegno quinquennale per lôEditore riguarda i testi editi dopo lôentrata 

in vigore della legge n.169/2008, a decorrere dallôanno di pubblicazione(copyright).  

d) La progressiva transizione ai libri di testo on line o in versione mista. A partire 

dallôanno scolastico 2011-2012  il collegio dei docenti adotterà esclusivamente libri 

utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista. 

e) Il rispetto dei tetti di spesa individuati per le scuole secondarie édi II grado.ò 

 

I vincoli indicati trovano applicazione per le nuove adozioni e non per le conferme dei testi 

già in adozione. 

 

I libri dovranno essere prescelti secondo i seguenti criteri: 

ü qualità dei contenuti;  

ü organicit¨ dellôesposizione; 

ü aderenza degli argomenti trattati alle reali possibilità degli alunni; 

ü chiarezza dellôesposizione;  

ü certezza scientifica;  

ü ricchezza di esercizi applicativi; 

ü impostazione grafica piacevole e stimolante; 

ü completezza delle informazioni; 

ü proprietà del linguaggio;  

ü corretto uso del metodo di studio; 

ü garanzia di  una formazione di dimensione europea; 

ü assenza di riferimenti a messaggi di tipo pubblicitario; 

ü utilizzo di immagini strettamente funzionali al testo;  

ü lettura agevolata  rispetto al carattere a stampa; 

ü rispetto dei prezzi massimi stabiliti dalle vigenti disposizioni normative.  
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Nel caso di classi di nuova istituzione, i Docenti sceglieranno liberamente i testi a stampa, 

on line o mista  tra quelli in corso di adozione nelle classi parallele. 

ñ Non ¯ consentito modificare il libro di testo adottato dopo la deliberazione del 

Collegioò. 

Copia dellôelenco dei testi adottati è esposta allôAlbo della Scuola. 

Per ogni altra informazione in merito si rinvia alla  C.M. n.16/2009. e al  D.M. n.41/2009. 

 

Criteri per la formulazione dellôorario 

 

Lôorario delle lezioni è formulato considerando prioritarie le esigenze della didattica, 

evitando ove possibile di sovraccaricare, nella stessa giornata, le classi con le discipline che 

richiedono un notevole impegno domestico. 

In particolare: 

ü Va ricercato lo sforzo teso a limitare i condizionamenti derivanti dalla presenza di 

docenti impegnati su più scuole; 

ü Va suddiviso in due giorni lôinsegnamento di quelle materie alle quali disposizioni 
ministeriali assegnano due ore curricolari; 

ü Va alternata la collocazione delle materie durante lôarco della settimana evitando 

che ad alcune materie siano riservate sempre le ore di lezione iniziali e ad altre 

quelle terminali; 

ü Va assicurata unôora libera per raggiungere una sede di servizio staccata; 

ü Lôorario dôinsegnamento di norma non deve superare le quattro ore giornaliere. 

 

Criteri di formazione delle prime classi 

 

Le prime classi vengono formate seguendo i sottoindicati criteri: 

ü Distribuire in modo bilanciato gli allievi in fasce di livello secondo il merito 

riportato nella scuola di provenienza;  

ü formare classi, il più possibile, di equilibrata consistenza numerica; 

ü Accorpare gli studenti provenienti dalla stessa classe e dal medesimo paese. Ciò al 

fine di facilitare la mutua assistenza tra studenti, anche in caso di assenze durante 

lôanno; 

ü Prendere in considerazione le richieste di chi desidera essere messo in classe con 

questo o quel compagno, con lo scopo di attenuare lôimpatto del cambio di scuola, 

lasciando che restino insieme coloro che lo desiderano; 

ü Considerare il Comune di provenienza; 

ü Prendere in considerazione le esigenze degli studenti e/o delle famiglie.   

Costituiti i gruppi classe, la lettera corrispondente alla sezione viene assegnata a ciascun 

gruppo attraverso sorteggio, reso pubblico ed effettuato presso lôaula magna di via De 

Nicola. 

 

Criteri di composizione delle cattedre e dellôassegnazione dei docenti alle classi 

Il Dirigente scolastico assegna i docenti alle classi rispettando i criteri stabiliti nel contratto 

di Istituto al fine di garantire uguaglianza ed imparzialit¨ nellôerogazione del servizio 

scolastico Prioritario è il criterio della continuità didattica, ove è possibile rispettarlo, 

considerando che ad ogni docente deve avere 18 ore di insegnamento e compatibilmente con 

lôorganico di diritto. 

Le utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie, e le situazione di soprannumero sono utilizzate 

allôinterno dellôIstituto, se non diversamente stabilito dalla normativa. 
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Criteri per la sostituzione dei docenti assenti 

Il docente assente è sostituito, quando è possibile, da un insegnante della classe ña 

disposizioneò, s³ da assicurare agli allievi unôeffettiva ora di lezione; 

ü In mancanza di un insegnante della classe si cerca di sostituire il docente assente 

con un insegnante di altre classi, possibilmente della stessa materia. 

ü In mancanza di docenti della classe o della stessa materia, lôora di supplenza ¯ 

assegnata a qualsiasi insegnante ña disposizioneò in quellôora. 

ü In mancanza di insegnanti a disposizione per ore di straordinario la classe è affidata 

alla vigilanza di un collaboratore scolastico. 

ü Eccezionalmente, nella impossibilità di reperire insegnanti liberi, riusciti inutili tutti 

i tentativi di adattamento dellôorario di lezione, la classe, previa comunicazione di 

almeno un giorno prima, è autorizzata ad entrare alla 2
a
 ora o uscire 

anticipatamente dalla scuola, ma non prima della quarta ora. 
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RAPPORTI  CON  LE  FAMIGLIE 
 

La partecipazione della famiglia alla gestione della scuola è un mezzo per garantire un più 

efficace funzionamento, in sintonia con le esigenze di tutti e di ciascuno. 

Sono perciò instaurati costanti e franchi rapporti con le famiglie che si realizzano anche 

attraverso colloqui individuali che si svolgono in orari antimeridiano e pomeridiano. 

I docenti si rendono disponibili ad incontrare i genitori una volta la settimana, in orario 

antimeridiano,  in unôora definita e comunicata ai genitori attraverso lôaffissione, in ogni 

aula e nella bacheca dôIstituto, del ñQuadro orario  di ricevimento dei genitoriò. 

In tale ora, se nessun genitore si dovesse presentare, il docente è tenuto a rimanere a 

disposizione solo nei primi dieci minuti  . Altrimenti, ogni docente può ricevere i genitori, 

impossibilitati a comunicare negli orari stabiliti dalla scuola, attraverso un appuntamento 

concordato; in questa situazione il docente ¯ tenuto ad aspettare lôarrivo del genitore.  

La Scuola organizza due incontri, uno nel primo Quadrimestre ed uno nel secondo 

Quadrimestre, in cui tutti i docenti, in Orario pomeridiano, dialogano con i genitori degli 

studenti. Ciascun incontro ha la durata di due ore ed è  articolato, di norma, in due giornate 

consecutive: il primo giorno si incontrano i genitori degli alunni del Biennio ed il secondo 

giorno quelli del triennio.  

Altri momenti di incont ro potrebbero essere eventuali riunioni plenarie con la 

partecipazione di tutti i genitori, organizzate sia per le elezioni degli Organi Collegiali che 

per particolari comunicazioni da parte del D.S. 

Anche attraverso la Modulistica le famiglie possono essere informate circa lôandamento 

didattico complessivo, la frequenza e il comportamento dei propri figli. 

Lettere prestampate vengono inviate inoltre  alle famiglie per  comunicazioni sui corsi di 

recupero e sui debiti formativi o per ottenere lôassenso ad iniziative particolari (visite 

guidate, manifestazioni culturali, attività sportive fuori sede...). 

 

I SERVIZI PER GLI STUDENTI  

 

Centro informazione e consulenza (C.I.C.) 

 

Il C.I.C. rappresenta una struttura di servizio ancora operante nel territorio, agisce in seno 

alle ASL, nellôambito dei progetti di educazione alla salute e finalizza i suoi interventi al 

raggiungimento di un maggiore benessere scolastico. Il Centro di Informazione e 

Consulenza, (CIC), svolge opera di informazione sulla prevenzione delle dipendenze ed 

offre allo studente in difficoltà la possibilità di aprirsi relativamente a problemi di carattere 

personale, psicologico, familiare, relazionale o scolastico in un contesto che garantisce 

lôascolto, la disponibilit¨ e lôattenzione. Anche genitori o docenti possono trovare nel 

servizio interlocutori con i quali rinvenire ipotesi di soluzioni a problemi affrontati insieme. 

 

LôASL/Le3 fornisce con il servizio Ser.T consulenza e informazione sulle 

tossicodipendenze e sulle malattie emotrasmesse. 

Le attività del CIC e del Ser.T sono di tipo informativo e/o di ascolto e consulenza. Tutti i 

colloqui sono ovviamente riservati. 

Il Consiglio di Classe collabora altresì con agenzie, esperti esterni o interni per fornire 

informazioni, onde prevenire forme di tabagismo, alcolismo, tossicodipendenza. 

 

 

 

 




